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1. PROFILO DELLA CLASSE 5Bp 
 

 

Studenti della classe N°17 

 

di cui     N°  15 provenienti dalla stessa classe quarta 

 N° 0        ripetenti 

 N°   2 provenienti da Istituto Cantoni di Treviglio (BG) 

  

 

 

2. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
 

SINTESI VERBALI DELLA CLASSE 

 

La classe 5^Bp è formata da 17 studenti, di cui 7 femmine e 10 maschi. 

La classe, nel corso del triennio, ha subito una discreta selezione, in quanto cinque alunni/e sono stati/e 

non ammessi/e tra il terzo ed il quarto anno, mentre un’alunna si è ritirata al quarto anno.  

Nel corso del triennio, il corpo docente è rimasto abbastanza stabile, per tutto il triennio in italiano e 

storia, gestione e valorizzazione delle attività produttive, religione, mentre dal quarto anno per economia, 

matematica, agricoltura sostenibile e biologica.  

I vari cambiamenti possono aver creato talvolta qualche difficoltà per il diverso modo di insegnare da 

parte dei nuovi docenti, ma gli studenti si sono sempre adattati con relativa facilità. 

I docenti sono riusciti a lavorare in armonia, raggiungendo gli obiettivi prefissati, ma con livelli che si 

attestano sulla sufficienza. Solo in rare occasioni si sono verificate situazioni di eccellenza. 

Dal punto di vista comportamentale sono stati raggiunti gli obiettivi previsti: la classe si è dimostrata 

quasi sempre corretta ed educata. Infatti, i docenti hanno dovuto segnalare comportamenti scorretti sul 

registro elettronico solo in pochissime occasioni. 

Dal punto di vista didattico la classe ha raggiunto un profitto sufficiente, caratterizzato da uno studio 

tendenzialmente finalizzato alle singole verifiche o interrogazioni e senza particolari approfondimenti. 

Nell’ambito del Consiglio di classe si sono sostenute attività volte ad approfondire alcune tematiche 

(bosco, biologico, legalità, ecc.) in collaborazione soprattutto con qualche ente territoriale o associazione.  

Altre attività hanno anche permesso ai ragazzi di sapersi orientare per le scelte post-diploma. 

Le relazioni tra docenti, studenti e genitori sono sempre state improntate sulla collaborazione reciproca, 

sebbene il ruolo dei genitori non sia mai stato particolarmente attivo per molti alunni. 

Nella classe si possono individuare complessivamente due gruppi di studenti:  

‐ un primo gruppo, più ristretto, caratterizzato da studio un po’ più costante e con discrete capacità di 

analisi e rielaborazione personale dei contenuti;  

‐ un secondo gruppo, più ampio, che tende a studiare in modo più altalenante, con un rendimento 

quantomeno accettabile, ma che talvolta manifesta qualche difficoltà nell’analisi e/o rielaborazione 

personale dei contenuti, soprattutto in specifiche discipline. 
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3. OBIETTIVI TRASVERSALI FISSATI DAL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

In merito agli obiettivi comportamentali, si farà riferimento soprattutto ai criteri per la determinazione 

del voto di condotta e nello specifico si cercherà di osservare complessivamente che all’interno della 

classe gli alunni dimostrino: 

a) Atteggiamento responsabile nei confronti della realtà scolastica (Rispettare norme e regolamenti, 

rispettare l’ambiente scolastico e prendersene cura, assumendo il principio di responsabilità. 

Frequentare assiduamente e con puntualità). 

b) Rapporti interpersonali corretti e costruttivi, adozione di comportamenti adeguati per la sicurezza 

propria, degli altri e dell’ambiente in cui si vive. 

 

Tali obiettivi saranno monitorati per ogni singolo alunno alla fine del trimestre e del pentamestre, 

inserendo un punteggio da 1 a 3 direttamente dal registro elettronico. 

Si precisa che gli obiettivi comportamentali riportati sono quelli aggiornati con la delibera del Collegio 

docenti del 18/02/2021, in considerazione della necessità di armonizzare i criteri di attribuzione del voto 

di condotta con il curricolo di Educazione civica. 

 

In merito agli obiettivi cognitivi, dopo una breve discussione, per la classe sarà posta particolare 

attenzione alle seguenti dinamiche: 

a)Acquisire la consapevolezza di essere inseriti in un flusso temporale e di essere in grado di comprendere 

le dinamiche sociali attuali, in particolare in merito al proprio essere cittadini europei. 

b)Migliorare la capacità di cogliere gli elementi essenziali, di analizzare, di collegare gli argomenti delle 

singole discipline, cogliendone gli aspetti interdisciplinari. 

c)Acquisire la capacità di utilizzare in modo operativo le conoscenze privilegiandone gli aspetti applicativi 

affrontando un tema/problema anche da un punto di vista inter/pluridisciplinare. 

 

Tali obiettivi saranno monitorati genericamente per la classe intera alla fine del trimestre e del 

pentamestre, individuando eventualmente quei ragazzi più in difficoltà nel raggiungerli. 

 

 

 

     Estratto dal Verbale N° 1 - della classe 5^Bp  del 07/10/2022 

 

Gli obiettivi stabiliti dal C.d.C. sono vincolanti per tutti docenti, pertanto ogni insegnante dovrà verificare, 

durante il corso dell’anno, il raggiungimento o meno, non solo degli obiettivi disciplinari relativi alle 

proprie materie, ma anche di quelli comportamentali e interdisciplinari. 
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4. PROFILO PROFESSIONALE DEL DIPLOMATO 

DI ISTRUZIONE PROFESSIONALE NELL’INDIRIZZO 
“AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE, VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI 

DEL TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE FORESTALI E MONTANE” 
 

Il Diplomato di istruzione professionale, nell’indirizzo “Agricoltura, sviluppo rurale, valorizzazione 

dei prodotti del territorio e gestione delle risorse forestali e montane”, possiede competenze 

relative alla produzione, valorizzazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, agroindustriali e 

forestali offrendo anche servizi contestualizzati rispetto alle esigenze dei singoli settori. Interviene, 

inoltre, nella gestione dei sistemi di allevamento e acquacoltura e nei processi produttivi delle filiere 

selvicolturali.  

  

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i risultati di apprendimento elencati al 

punto 1.1 dell’Allegato A) del d.lgs. 61/2017, comuni a tutti i percorsi, oltre ai seguenti risultati di 

apprendimento declinati in termini di competenze: 

 
Competenza n. 1  

Gestire soluzioni tecniche di produzione e trasformazione, idonee a conferire ai prodotti i caratteri di qualità 

previsti dalle normative nazionali e comunitarie  

Competenza n. 2  

Gestire sistemi di allevamento e di acquacoltura, garantendo il benessere animale e la qualità delle produzioni 

Competenza n. 3  

Gestire i processi produttivi delle filiere selvicolturali progettando semplici interventi nel rispetto della biodiversità 
e delle risorse naturalistiche e paesaggistiche 

Competenza n. 4  

Supportare il processo di controllo della sicurezza, della qualità, della tracciabilità e tipicità delle produzioni agro-
alimentari e forestali 

Competenza n. 5  

Descrivere e rappresentare le caratteristiche ambientali e agro produttive di un territorio, anche attraverso 
l’utilizzo e la realizzazione di mappe tematiche e di sistemi informativi computerizzati 

Competenza n. 6  

Intervenire nei processi per la salvaguardia e il ripristino della biodiversità, per la conservazione e il 
potenziamento di parchi, di aree protette e ricreative, per la prevenzione del degrado ambientale e per la 
realizzazione di strutture a difesa delle zone a rischio, eseguendo semplici interventi di sistemazione idraulico-
agroforestale e relativi piani di assestamento 

Competenza n. 7  

Collaborare alla gestione di progetti di valorizzazione energetica e agronomica delle biomasse di provenienza 
agroforestale, zootecnica e agroindustriale 

Competenza n. 8  

Gestire i reflui zootecnici e agroalimentari, applicando tecnologie innovative per la salvaguardia ambientale 

Competenza n. 9 

Gestire attività di progettazione e direzione delle opere di miglioramento e trasformazione fondiaria in ambito 

agrario e forestale, attuando sistemi di analisi di efficienza tecnico economica aziendale, interagendo con gli enti 

territoriali e coadiuvando i singoli produttori nell’elaborazione di semplici piani di miglioramento fondiario e di 

sviluppo rurale 

Competenza n. 10 

Individuare e attuare processi di integrazione di diverse tipologie di prodotti per la valorizzazione delle filiere 

agroalimentari e forestali, gestendo attività di promozione e marketing dei prodotti agricoli, agroindustriali, 

silvo-pastorali, dei servizi multifunzionali e realizzando progetti per lo sviluppo rurale 
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L’indirizzo di studi fa riferimento al codice ATECO A-01 (COLTIVAZIONI AGRICOLE E PRODUZIONE DI 

PRODOTTI ANIMALI, CACCIA E SERVIZI CONNESSI) 

 

QUADRO ORARIO DEL CURRICOLO 

 

Area di indirizzo 

Assi culturali Insegnamenti Classi concorso 

DPR 19/2016 DM 

259/2017 

3° 

anno 

4° 

anno 

5° 

anno 

Asse scientifico 

tecnologico e 

professionale 

Laboratorio di biologia e di 

chimica applicata ai processi di 

trasformazione (1) 

B-12 99 99  

Agronomia del territorio agrario e 

forestale (1) 
A-51 99 99 99 

Tecniche delle produzioni Vegetali 

e zootecniche (1) 

 

A-52 
66 66 66 

Economia agraria e legislazione di 

settore agraria e forestale (1) 
A-51 132 132 132 

Gestione e valorizzazione delle 

attività produttive e sviluppo del 

territorio e sociologia rurale (1) 

A-51 99 99 99 

Logistica e marketing dei prodotti 

agroalimentari 
A-51 0 0 66 

Agricoltura sostenibile e biologica 

(1) 
A-51 99 99 132 

Selvicoltura, dendrometria e 

utilizzazioni forestali (1) 
A-51 0 0 0 

Assestamento forestale, gestione 

parchi, aree protette e fauna 

selvatica (1) 

A-51 0 0 0 

Totale ore Area di indirizzo 594 594 594 

di cui in compresenza con ITP per gli insegnamenti 

contraddistinti con la nota (1) 
B-11 891 

 

L’istituzione scolastica, sulla base dell’autonomia e della flessibilità prevista dal D.Lgs.61/17, ha elaborato 

la scelta degli insegnamenti aderendo alle richieste del territorio (Codice NUP 3.2.2.1.1 Tecnici agronomi). 

Gli apprendimenti sviluppati dai sistemi di istruzione tradizionale sono necessari ma non sufficienti. 

L'Unione europea ha individuato nello sviluppo di competenze la via per rendere i cittadini capaci di 

rispondere a richieste complesse, facendo affidamento anche sulle risorse legate all'identità e alle 
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caratteristiche individuali. Le competenze si descrivono come «combinazione di conoscenze, abilità e 

attitudini appropriate al contesto. Le competenze chiave sono quelle di cui tutti hanno bisogno per la 

realizzazione e lo sviluppo personali, la cittadinanza attiva, l’inclusione sociale e l’occupazione». 

 

Esse sono: 

 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA 

1. COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA 

2. COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE 

3. COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN SCIENZA E TECNOLOGIA 

4. COMPETENZA DIGITALE 

5. IMPARARE A IMPARARE 

6. COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE 

7. SPIRITO DI INIZIATIVA E IMPRENDITORIALITÀ 

8. CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 

 
L'azienda agraria dell'Istituto, di piccola dimensione e a indirizzo prevalente orto-frutticolo, non offre 

adeguate possibilità per una prova d'Esame di carattere pratico e individuale, considerando, in 

particolare, che un eventuale svolgimento di tale prova coinciderebbe prevalentemente con l'epoca di 

raccolta delle produzioni orticole e con gli eventuali trattamenti delle colture da frutto, con considerevole 

limitazione delle possibili e maggiormente significative applicazioni pratiche.  

  

Analogamente, i pure attrezzati laboratori di chimica e il laboratorio di agronomia non offrono spazi 

adeguati per una prova in simultanea mentre il laboratorio di informatica non consente al momento di 

effettuare rappresentazioni ed elaborazioni cartografiche ad un livello di complessità coerente con 

situazioni di carattere professionale. 

Gli investimenti in corso in nuove dotazioni tecnologiche potrebbero ovviare in futuro a tale problema. 
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5. GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
(dal D.M. 769 del 26.11.2018, dal D.M. 164 del 15.06.22 e dall’O.M. 65 del 14.03.2022) 
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Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi (PRIMA PROVA SCRITTA) 

CLASSE_________   CANDIDATO_______________________________ 
 

Indicazioni generali per la valutazione degli elaborati della prima prova  (MAX 60 pt) 

INDICATORE 1 

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo 

inesistenti 1-3 

 

inadeguate 4-5 

accettabili 6 

efficaci 7-8 

elaborate e approfondite 9-10 

Coesione e coerenza testuale 

disorganico e incoerente sul piano logico 1-3 

 

poco coeso e a tratti poco coerente sul piano 

logico 

 4-5 

non del tutto equilibrato nelle sue parti ma 

sostanzialmente coerente sul piano logico 
6 

coeso e coerente sul piano logico 7-8 

ben coeso e coerente sul piano logico 9-10 

 

INDICATORE 2  

Ricchezza e padronanza lessicale 

lessico elementare e/o spesso scorretto 1-3 

 

lessico elementare e/o qualche volta scorretto 4-5 

lessico semplice 6 

lessico corretto 7-8 

lessico corretto, vario e/o specifico 9-10 

Correttezza grammaticale (ortografia, 

morfologia, sintassi); uso corretto ed 

efficace della punteggiatura 

forma molto contorta 1-3 

 

forma poco scorrevole 4-5 

forma semplice 6 

forma chiara e scorrevole 7-8 

forma chiara e articolata 9-10 

 

INDICATORE 3 

Ampiezza e precisione delle conoscenze e 

dei riferimenti culturali 

conoscenze errate 1-3 

 

conoscenze limitate 4-5 

conoscenze essenziali 6 

conoscenze complete 7-8 

conoscenze complete ed approfondite 9-10 

Espressione di giudizi critici e valutazioni 

personali 

giudizio critico e valutazione molto superficiali 1-3 

 

giudizio critico e valutazione superficiali 4-5 

giudizio critico e valutazione accettabili 6 

giudizio critico e valutazione pertinenti 7-8 

giudizio critico e valutazione approfonditi 9-10 

 

 TOTALE /60 
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Indicatori specifici per le singole tipologie di prova  

Tipologia A 

 

Elementi da valutare nello specifico (MAX 40 pt) 

Rispetto dei vincoli posti nella 

consegna (ad esempio, indicazioni di 

massima circa la lunghezza del testo 

– se presenti – o indicazioni circa la 

forma parafrasata o sintetica della 

rielaborazione) 

Testo incoerente e non aderente ai vincoli posti 1 

 

Testo incerto e poco aderente ai vincoli posti 2 

Testo sostanzialmente coerente e aderente ai vincoli 

posti 

3 

Testo coerente e aderente ai vincoli posti 4 

Testo pienamente coerente e aderente ai vincoli posti 5 

Capacità di comprendere il testo nel 

suo senso complessivo e nei suoi 

snodi tematici e stilistici 

Parafrasi o riassunto gravemente scorretto 1-3 

 

Parafrasi o riassunto con errori. 4-6 

Parafrasi o riassunto con lacune 7-8 

Parafrasi o riassunto adeguati 9-10 

Parafrasi o riassunto pertinenti 11-12 

Parafrasi o riassunto precisi 13-15 

Puntualità nell'analisi lessicale, 

sintattica, stilistica e retorica (se 

richiesta) 

Analisi gravemente scorretta 1 

 

Analisi parziale 2 

Analisi essenziale 3 

Analisi puntuale 4 

Analisi approfondita 5 

Interpretazione corretta e articolata 

del testo 

Grave difficoltà di interpretazione e di 

contestualizzazione 
1-4 

 

Difficoltà di interpretazione e contestualizzazione 5-8 

Adeguata capacità di interpretazione e di 

contestualizzazione 

9 

Buona capacità di interpretazione e rielaborazione 10-12 

Interpretazione personale, contestualizzazione precisa 

e adeguata 

13-15 

TOTALE /40 

 

 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO /100 

 
 
NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte 
specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 

 
 

VALUTAZIONE FINALE /20 
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Tipologia B 

 

Elementi da valutare nello specifico (MAX 40 pt) 

Individuazione corretta di 

tesi e argomentazioni 

presenti nel testo proposto 

Individuazione scorretta degli elementi strutturali 1-4 

 

Individuazione parziale degli elementi strutturali 5-8 

Individuazione generica degli elementi strutturali 9 

Individuazione corretta degli elementi strutturali 10-12 

Individuazione corretta e puntuale degli elementi strutturali 13-15 

Capacità di sostenere con 

coerenza un percorso 

ragionativo adoperando 

connettivi pertinenti 

Coerenza logica e argomentazioni errate 1-3 

 

Coerenza logica e argomentazioni inadeguate 4-5 

Coerenza logica e argomentazioni parziali 6 

Coerenza logica e argomentazioni adeguate 7-8 

Coerenza logica e argomentazioni complete 9-10 

Correttezza e congruenza 

dei riferimenti culturali 

utilizzati per sostenere 

l'argomentazione 

Grave difficoltà di contestualizzazione 1-4 

 

Difficoltà di contestualizzazione 5-8 

Adeguata capacità di contestualizzazione 9 

Buona capacità di contestualizzazione 10-12 

Contestualizzazione precisa e adeguata 13-15 

TOTALE /40 

 

 

 

 

 
PUNTEGGIO COMPLESSIVO /100 

 
 
NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte 
specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 

 
 
 

VALUTAZIONE FINALE /20 
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Tipologia C 

 

 

Elementi da valutare nello specifico (MAX 40 pt) 

Pertinenza del testo rispetto 

alla traccia e coerenza nella 

formulazione del titolo e 

dell'eventuale 

paragrafazione 

Testo incoerente e non pertinente alla traccia e 

all’articolazione strutturale 
1-4 

 

Testo incerto e poco pertinente alla traccia e all’articolazione 

strutturale 
5-8 

Testo sostanzialmente coerente e pertinente alla traccia e 

all’articolazione strutturale 
9 

Testo coerente e pertinente alla traccia e all’articolazione 

strutturale 
10-12 

Testo pienamente coerente e pertinente alla traccia e 

all’articolazione strutturale 
13-15 

Sviluppo ordinato e lineare 

dell’esposizione 

Esposizione incoerente e stentata 1-4 

 

Esposizione poco coerente e poco chiara 5-8 

Esposizione sufficientemente coerente e scorrevole 9 

Esposizione coerente e scorrevole 10-12 

Esposizione pienamente coerente e scorrevole 13-15 

Correttezza e articolazione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

Grave difficoltà di contestualizzazione 1-3 

 

Difficoltà di contestualizzazione 4-5 

Adeguata capacità di contestualizzazione 6 

Buona capacità di contestualizzazione 7-8 

Contestualizzazione precisa e adeguata 9-10 

TOTALE /40 

 
 

 

 
PUNTEGGIO COMPLESSIVO /100 

 
 
NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte 
specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 

 
 

VALUTAZIONE FINALE /20 
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SECONDA PROVA SCRITTA 

 

Caratteristiche della prova d’esame 

La prova richiede al candidato, da un lato, capacità di analisi, di scelta e di soluzione; dall’altro, il 

conseguimento delle competenze professionali cui sono correlati i nuclei tematici fondamentali. 

 

La prova potrà essere strutturata secondo una delle seguenti tipologie:  

 

TIPOLOGIA A  
Analisi ed elaborazione di un tema relativo al percorso professionale sulla base di documenti, tabelle e 
dati, con particolare riferimento all’utilizzo delle risorse digitali nei processi di comunicazione. 

TIPOLOGIA B  
Analisi e soluzione di problematiche in un contesto operativo riguardante la propria area professionale 
(caso aziendale) con particolare riferimento alle valutazioni di carattere economico. 

TIPOLOGIA C  
Individuazione e predisposizione delle fasi per la realizzazione di un prodotto o di un servizio con 
particolare riferimento all’utilizzo di strumenti e procedure. 

TIPOLOGIA D  
Elaborazione di un progetto finalizzato all’innovazione della filiera di produzione e/o alla promozione del 
settore professionale con particolare riferimento all’approccio comunicativo. 

 

La traccia sarà predisposta, nella modalità di seguito specificata, in modo da proporre temi, situazioni 

problematiche, progetti ecc. che consentano, in modo integrato, di accertare le conoscenze, le abilità e 

le competenze attese in esito all’indirizzo e quelle caratterizzanti lo specifico percorso.  

La parte nazionale della prova indicherà la tipologia e il/i nucleo/i tematico/i fondamentale/i d’indirizzo 

cui la prova dovrà fare riferimento; la commissione declinerà le indicazioni ministeriali in relazione allo 

specifico percorso formativo attivato dall’istituzione scolastica, con riguardo al codice ATECO di 

riferimento, in coerenza con le specificità del Piano dell’offerta formativa e della dotazione tecnologica e 

laboratoriale d’istituto.  

 

Nuclei tematici fondamentali di indirizzo correlati alle competenze 

1. I processi produttivi relativi alle produzioni vegetali, zootecniche e silvocolturali, alle trasformazioni 

agroalimentari ed alle utilizzazioni forestali. 

2. La sostenibilità ambientale, sociale ed economica dei processi produttivi. 

3. Valutazioni economiche e scelte imprenditoriali. 

4. Politica agraria e forestale, sociologia rurale, assistenza tecnica e divulgazione in agricoltura e 

gestione del territorio. 

5. I processi di innovazione nel settore agroalimentare e forestale.  

6. Sicurezza/benessere e conoscenza del mercato del lavoro di riferimento. 

7. Marketing, commercializzazione, qualità delle produzioni, consumi agroalimentari ed utilizzazioni 

forestali. 

 

N.B. 

La prova conterrà sempre un riferimento al nucleo tematico 1 a cui aggiungere il riferimento ad uno 

o più fra gli ulteriori nuclei tematici citati 
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Obiettivi della prova 

● Redigere la prova in forma coerente, corretta e con linguaggio appropriato rispetto alla traccia 

proposta. 

● Dimostrare padronanza per conoscenze ed abilità richieste nello svolgimento della prova ed 

indicate nei risultati di apprendimento del profilo di indirizzo. 

● Dimostrare conoscenza del contesto territoriale e del settore socio-economico e lavorativo di 

riferimento.  

● Utilizzare le competenze acquisite, anche con riferimento a capacità innovative e creative. 
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CLASSE_________  CANDIDATO_______________________________ 
 

Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi (SECONDA PROVA SCRITTA) 
 

Indicatore (correlato agli obiettivi della 
prova) 

Valutazione indicatori Descrittori Punteggio 
Punteggio 
assegnato 

Coerenza, correttezza e proprietà di 
linguaggio 

Gravemente insufficiente 

Non comprende gli argomenti richiesti. Ha conoscenze e 
linguaggio lacunosi, molto limitati o usati in modo 
inappropriato e non pertinente. Risultati non corretti e 
non coerenti. 

1 

 

Insufficiente 

Affronta solo in parte le problematiche richieste, 
evidenziando conoscenze e linguaggio non approfonditi, 
limitati o frammentari. Risultati non corretti e non 
completamente coerenti. 

2 

 

Sufficiente 

Individua e affronta le problematiche richieste, seppur in 
modo superficiale e senza particolari approfondimenti; 
completa i punti essenziali della traccia con una 
proprietà di linguaggio base. Risultati sufficientemente 
coerenti. 

3 

 

Buono 
Affronta le problematiche con discreta padronanza della 
materia e del linguaggio tecnico. La traccia risulta svolta 
in modo completo. 

4 
 

Ottimo 
Svolge in maniera esaustiva e corretta la traccia. Mostra 
conoscenze ampie e approfondite, elabora la prova con 
coerenza, correttezza e proprietà di linguaggio. 

5 
 

Padronanza di conoscenze ed abilità 

Gravemente insufficiente 
Evidenzia una mancanza di conoscenza dei contenuti 
richiesti e i risultati non sono attinenti agli obiettivi della 
prova. 

0-2 
 

Insufficiente 
Denota conoscenze e abilità limitate e solo parzialmente 
attinenti agli obiettivi della prova. 

3 
 

Sufficiente 
Conosce, comprende, affronta e risolve con sufficiente 
abilità casi e situazioni. 

4-5 
 

Buono 
Conosce discretamente casi e situazioni che gestisce con 
buona abilità. 

6 
 

Ottimo 
Denota più che buone conoscenze e abilità nello sviluppo 
della prova, nell’analisi  e nella risoluzione del caso. 

7 
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Conoscenza del contesto territoriale e del 
settore socioeconomico di riferimento 

Gravemente insufficiente 
Dimostra una mancanza di conoscenza del contesto 
territoriale e del settore socio economico di riferimento. 
Non rielabora i contenuti. 

0-0,5 
 

Insufficiente 
Mostra una ridotta conoscenza del contesto territoriale e 
del settore socio economico di riferimento. Elabora le 
conoscenze ma con errori concettuali. 

1-1,5 
 

Sufficiente 
Conosce in modo sufficiente il contesto territoriale e il 
settore socio economico di riferimento. Esprime semplici 
ma adeguate riflessioni. 

2 
 

Buono 
Denota discrete conoscenze del contesto territoriale e 
del settore socio economico di riferimento. Dimostra 
apprezzabile autonomia di giudizio e capacità di analisi. 

2,5 
 

Ottimo 

Dimostra buona conoscenza del contesto territoriale e 
del settore socio economico di riferimento con ottime 
abilità nell’approfondire gli argomenti, che rielabora 
criticamente e con originalità. 

3 

 

Competenze acquisite, anche con 
riferimento a capacità innovative e creative 

Gravemente insufficiente 
Evidenzia carenze nelle competenze acquisite. Le 
soluzioni proposte non sono adeguate né creative né 
innovative. 

0-1 
 

Insufficiente 

Mostra un livello di competenze parzialmente attinente 
agli obiettivi della prova. Le soluzioni presentate 
rispondono solo in parte al quesito proposto e mancano 
sia di creatività sia di capacità innovativa. 

2 

 

Sufficiente 

Evidenzia sufficiente padronanza delle competenze e 
sufficiente capacità di comprensione di casi e situazioni. 
Le soluzioni proposte non sempre hanno caratteristiche 
innovative e creative pur offrendo risposte accettabili. 

3 

 

Buono 

Denota discreta padronanza delle competenze e discreta 
capacità di comprensione di casi e situazioni. Propone 
soluzioni comunque appropriate, con caratteristiche 
innovative. 

4 

 

Ottimo 
Denota più che buona padronanza delle competenze, 
prospettando soluzioni originali, creative e innovative 
ancorché fattibili 

5 
 

VALUTAZIONE FINALE /20 
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CLASSE_________  CANDIDATO_______________________________ 
 

Allegato A Griglia di valutazione della PROVA ORALE  

INDICATORI LIVELLI DESCRITTORI PUNTI PUNTEGGIO 

Acquisizione dei contenuti e dei metodi delle 
diverse discipline del curricolo, con 
particolare riferimento a quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo 
estremamente frammentario e lacunoso. 0.50-1 

 

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, 
utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 1.50-2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e 
appropriato. 3-3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo 
consapevole i loro metodi. 4-4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza 
con piena padronanza i loro metodi. 5 

Capacità di utilizzare le conoscenze 
acquisite e di collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto 
inadeguato.  0.50-1 

 

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato  1.50-2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti 
tra le discipline. 3-3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare 
articolata.  4-4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare 
ampia e approfondita. 5 

Capacità di argomentare in maniera critica e 
personale, rielaborando i contenuti acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo 
superficiale e disorganico.  0.50-1 

 

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a 
specifici argomenti.  1.50-2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta 
rielaborazione dei contenuti acquisiti.  3-3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando 
efficacemente i contenuti acquisiti.  4-4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con 
originalità i contenuti acquisiti.  5 



 
Ministero dell’istruzione e del merito 

I.I.S. Mario Rigoni Stern 
Via Borgo Palazzo 128-24125 Bergamo 

 035 220213 

Sito: https://www.iisrigonistern.it-email: BGIS03100L@istruzione.it 

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE – ALL. 01/P03 
 

Il presente materiale è di proprietà dell’Istituto di Istruzione Superiore Mario Rigoni Stern ed è vietata qualsiasi copia non autorizzata 
Pagina 19 di 75 

 

Ricchezza e padronanza lessicale e 
semantica, con specifico riferimento al 
linguaggio tecnico e/o di settore, anche in 
lingua straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato. 0.50 
 

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente 
adeguato. 1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio 
tecnico e/o di settore. 1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e 
articolato.  2 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al 
linguaggio tecnico e/o di settore.  2.50 

Capacità di analisi e comprensione della 
realtà in chiave di cittadinanza attiva a 
partire dalla riflessione sulle esperienze 
personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie 
esperienze, o lo fa in modo inadeguato. 0.50 

 

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie 
esperienze con difficoltà e solo se guidato. 1 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione 
sulle proprie esperienze personali. 1.50 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle 
proprie esperienze personali. 2 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e 
consapevole sulle proprie esperienze personali. 2.50 

Punteggio totale della prova /20 
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6. TABELLA DI ATTRIBUZIONE CREDITI 
 

Attribuzione credito scolastico  

 

Media dei voti Fasce di credito 

III ANNO 

Fasce di credito 

IV ANNO 

Fasce di credito 

V ANNO 

M<6 - - 7-8 

M = 6 7-8 8-9 9-10 

6< M ≤7 8-9 9-10 10-11 

7< M ≤8 9-10 10-11 11-12 

8< M ≤9 10-11 11-12 13-14 

9< M ≤10 11-12 12-13 14-15 
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7. ATTIVITA’ INTEGRATIVE 
 

Sono di seguito riportate le attività integrative effettuate dalla classe nel corso dell’anno scolastico, 

nello specifico: 

 visite guidate; 

 viaggi di istruzione; 

 progetti particolari; 

 conferenze; 

 altro. 

 

DESTINAZIONE / TIPO DI ATTIVITA’ 
DURATA

(ORE) 
OBIETTIVO 

Incontro online a cura di Bergamo Sviluppo - Dalla 

scuola al lavoro: una bussola per orientare le tue 

scelte (La conoscenza di sé per una scelta 

consapevole). 

2 
Favorire l’orientamento in uscita 

in termini motivazionali. 

Incontro di orientamento con CPI School Lab 1 
Favorire l’orientamento in 

termini occupazionali 

Incontro di orientamento al mondo del lavoro in 

modalità laboratoriale 
3 

Conoscere il mercato del lavoro 

e le tipologie contrattuali 

Webinar di orientamento “Il Paese dei Green Jobs”  1,5 

Favorire l’orientamento in uscita 

con particolare riferimento ai 

lavori legati all’ambiente 

Incontro con referenti Università degli Studi di Brescia 

(UNIBS), degli Studi di Milano (UNIMI) e della 

Montagna (UNIMONT) 

1 
Favorire l’orientamento in uscita 

con prosecuzione degli studi 

Incontro online su base volontaria con referenti 

Università degli Studi di Milano (UNIMI): Scienze 

Agrarie e Alimentari, Scienze e Tecnologie 
1 

Favorire l’orientamento in uscita 

con prosecuzione degli studi 

Incontro online su base volontaria con referenti IFTS e 

ITS per l’orientamento post diploma 
1,5 

Favorire l’orientamento in uscita 

con prosecuzione degli studi 

Incontri su base volontaria in preparazione ai Tolc 

universitari per matematica, fisica, logica e chimica 
10 

Consolidare le conoscenze e le 

competenze Stem per poter 

accedere all’università  

Corso di formazione piattaforma Agricoltura 4.0 e 

xFarm Education 
3 

Migliorare le competenze digitali 

applicate al settore agronomico 

Corso di formazione agricoltura di precisione con droni 2 
Migliorare le competenze digitali 

applicate al settore agronomico 

Incontro formativo sulla difesa delle specie arboree 

ornamentali in ambito urbano tramite la tecnica 

dell’endoterapia 

2 
Arricchire le competenze 

tecnico-agronomiche 

Percorsi di legalità: incontro con l’“Associazione 

Giovanni Panunzio - Eguaglianza Legalità Diritti” e con 

il dr. Leonardo Palmisano 

2 

Essere consapevoli del concetto 

di legalità come percorso di 

educazione civica (nucleo 1) 

Percorsi di legalità, incontro con il giornalista Luca 

Bonzanni, referente di Libera e con Giusy Brignoli 

della Società Cooperativa Sociale Nazareth Impresa 

Sociale 

2 

Essere consapevoli del concetto 

di legalità come percorso di 

educazione civica (nucleo 1) 
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Lezione online “La multifunzionalità del trattore” a 

cura del gruppo SDF (Same) 
1,5 

Arricchire le competenze 

tecniche 

Visita al vivaio Ersaf di Curno 3 
Arricchire le competenze 

agronomiche-forestali 

Webinar sulla biodiversità agricola e alimentare a cura 

della Regione Lombardia – direzione agricoltura [da 

svolgersi il 22 maggio] 

3 

Essere consapevoli della tutela 

agroambientale e valorizzazione 

della biodiversità come percorso 

di educazione civica (nucleo 2) 

Incontri di educazione civica con la prof.ssa Gabanelli 

per approfondimento tematiche potenziali per l’esame 

di Stato [da svolgersi nella seconda metà di maggio] 

2 

Prendere consapevolezza delle 

varie tematiche che si legato 

all’educazione civica. 

 

 

 

 

 

8. PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO 
 

La documentazione relativa ai percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento è raccolta in 

un fascicolo a parte e contiene:  

 

• Prospetto riepilogativo delle ore svolte  

• Criteri attribuzione livelli delle competenze raggiunti  

• Dichiarazione finale, per ogni alunno, delle competenze acquisite nel percorso triennale  

• Eventuale attestazione per gli alunni inseriti in gruppi classe con attività già avviata  
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9. DISCIPLINE E OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO PER 

L’INSEGNAMENTO TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA 

 

Sulla base di quanto indicato nel curricolo d’Istituto per l’Educazione civica, si riportano di seguito i 

contenuti trasversali svolti nelle singole discipline, tenuto conto anche di quanto deliberato dal Consiglio 

di classe nel verbale n.2 del 07/11/2022.  

Tuttavia, rispetto a quanto deliberato a novembre, sono state apportate delle modifiche durante il corso 

dell’anno per varie esigenze prevalentemente didattiche. 

Si ricorda che la legge n. 92 del 20/08/2019 prevede che l'orario dedicato a Educazione civica non possa 

essere inferiore a 33 ore per ciascun anno di corso. Allo stato attuale nella classe 5^Bp sono state svolte 

circa 30 ore di lezione complessive che aumenteranno entro la fine dell’anno scolastico.  

Il curricolo d’Istituto per Educazione civica prevede tre nuclei, declinati in specifiche competenze come 

riportato di seguito in base a quanto svolto o da concludere nei prossimi giorni. 

 

NUCLEO 1: Costituzione, diritto (nazionale e internazionale) legalità e solidarietà 
COMPETENZA 

1. Collocare in modo organico e sistematico l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul 

reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione italiana ed europea e dalla Dichiarazione 
universale dei diritti umani a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente. 

2. Riconoscere i principi del contesto economico nel quale svolgere un’attività lavorativa, anche allo scopo 
di sviluppare capacità creative di gestione e di innovazione 

Disciplina 
Compete

nza 
Moduli Contenuti 

Ore 

Logistica e marketing 
dei prodotti 
agroalimentari 

1 Il diritto al lavoro e i diritti dei 
lavoratori 

Pratiche commerciali sleali 1 

Inglese 1 Il diritto al lavoro e i diritti dei 
lavoratori 

Mutamenti nel mondo del 
lavoro: lo smart working e il 
lavoro da remoto 

1 

Italiano e Storia 1 Democrazia, diritti e 
partecipazione 

Le ideologie del Novecento 
Radici storiche, politiche e 

ideali della Costituzione 
repubblicana 

4 

Economia agraria e 
legislazione di 
settore agrario e 

forestale. 

                       
1 

Il diritto al lavoro e i diritti dei 
lavoratori 

Le organizzazioni di settore e le 
funzioni degli organi sindacali 
all’interno di essi. 

 2 

  

 

NUCLEO 2: Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenze e tutela del patrimonio 

e del territorio 
COMPETENZA 

1. Agire da cittadini consapevoli del valore della tutela ambientale, della biodiversità, dell’agroalimentare 

del nostro Paese ai fini della salvaguardia della qualità dei prodotti, della sostenibilità e dell’aspetto 

economico. 

2. Conoscere i principi dell’Economia circolare e analizzare il ciclo produzione-consumo-smaltimento 
mettendo in relazione gli stili di vita con il loro impatto sociale, etico ed economico. 

Disciplina Compete
nza 

Moduli Contenuti Ore 
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Gestione e 
valorizzazione delle 
attività produttive 

1 Un pianeta in pericolo: 
risorse, ambiente e sviluppo 
sostenibile. (Artt. 3, 9, 32, 
42, 43, 44 Cost.; Obiettivo 2 
Agenda 2030). 

Normativa ambientale e 
paesaggistica. 
 

4 

Gestione e 

valorizzazione delle 
attività produttive 

2 Ambiente, legalità, diritti Agricoltura biologica 2 

Logistica e marketing 

dei prodotti 
agroalimentari 

2 Ambiente, legalità, diritti Il fenomeno del caporalato 1 

Agricoltura 
sostenibile e 

biologica 

1 Un pianeta in pericolo: 
risorse, ambiente e sviluppo 

sostenibile. 
(Artt. 3, 9, 32, 42, 43, 44 
Cost.; Obiettivo 2 Agenda 
2030). 

Principali sistemi di lotta 
integrata e biologica. 

L’agricoltura biodinamica. 

4 

Tecniche di 
produzione vegetale 

e zootecniche 

1 Un pianeta in pericolo: 
risorse, ambiente e sviluppo 

sostenibile. (Artt. 3, 9, 32, 

42, 43, 44 Cost.; Obiettivo 2 
Agenda 2030 

Impatto ambientale degli 
allevamenti intensivi e biologici 

anche in riferimento al 

benessere animale  

  4 

Inglese 1 Un pianeta in pericolo: 
risorse, ambiente e sviluppo 

sostenibile. 

Renewable energy 1 

Agronomia del 
territorio agrario e 
forestale 

1 Un pianeta in pericolo: 
risorse, ambiente e sviluppo 
sostenibile. (Artt. 3, 9, 32, 
42, 43, 44 Cost.; Obiettivo 2 
Agenda 2030 

 

Impatti dei cambiamenti 
climatici sulle foreste: danni da 
vento, siccità e incendi.   
Casi di studio: Tempesta Vaia e 
diffusione bostrico nelle foreste 

dell’arco alpino. 
[in corso di svolgimento e da 
terminare nei prossimi giorni] 

 
 
4 

SMS 1 Un pianeta in pericolo: 

risorse, ambiente e sviluppo 
sostenibile. (Artt. 3, 9, 32, 

42, 43,44 Cost.; Obiettivo 2 
Agenda 2030) 
 

Il corretto smaltimento dei 

rifiuti in ambito sportivo.  
[previsto in data successiva al 

15 maggio] 

2 

 

NUCLEO 3: Cittadinanza digitale 
COMPETENZA 

1. Esercitare la propria cittadinanza utilizzando in modo critico e consapevole la rete e i media e valutarne i 
rischi 

Disciplina 
Compete

nza 
Moduli Contenuti 

Ore 

IRC 1 I nuovi diritti e i nuovi doveri del 

cittadino digitale: saper comunicare, 

sapersi informare (Artt. 32,33, 34 
Cost.; Obiettivo 4 Agenda 2030) 

Il benessere psicofisico in 

questa società digitalizzata e 

contaminata da fake news… 
terapia del dolore, morte 
cerebrale, eutanasia, aido, 
admo, legittima difesa, 
suicidio, … 

4 
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10. CLIL 
Non è stato attivato alcun insegnamento di una DNL in lingua straniera. 

 

 

 

 

 

 

 

 

11. SIMULAZIONI PROVE D’ESAME 
 

 

In merito all’esame di Stato i docenti hanno proposto una simulazione rispettivamente per la prima e la 

seconda prova scritta. 

La proposta scaturita è la seguente: 

 

- 1^ prova: 26 aprile di cui si riporta il testo in allegato alla fine del documento (allegato n.1). 

 

- 2^ prova: venerdì 26 maggio dalle ore 9:00 alle 13:00. Per la 2^ prova verrà scelta una tipologia 

tra le quattro indicate nella nota ministeriale di giugno 2022 e di alcuni dei nuclei fondanti. 
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12. CONTENUTI DISCIPLINARI 
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IRC 
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CONTENUTI DISCIPLINARI 

Disciplina IRC    Ore Settimanali 1 Classe 5Bp    Docente MOROSINI PIERINO 

 

Unità didattiche 

svolte 
Contenuti 

Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 
Risultati in termini di apprendimento 

ETICA ED 

ETICHE 

Una sola etica o più etiche all’interno della nostra 

società (in particolare differenziazione tra etica 

religiosa e laica)? Definizioni. 

Etiche comportamentali specifiche: 

- donazione organi 

- Avis, Aido e Admo 

- altruismo/volontariato 

- clonazione 

- criogenesi 

- terapia del dolore 

- suicidio 

- eutanasia 

- la vita dopo la morte 

- legittima difesa 

11 ore Lezione frontale. 

Dibattito. 

Powerpoint. 

Utilizzo di filmati, 

film, internet. 

Focalizzazione di alcune problematiche con 

conoscenza di dinamiche storiche e 

normative relative all’Italia, ma non solo. 

Maggior conoscenza della posizione della 

Chiesa Cattolica in riferimento ai vari 

argomenti trattati. 

Maggior coscienza critica basata sulla 

conoscenza di normative e maggior 

conoscenza delle prese di posizione 

oggettive da parte dei vari soggetti 

coinvolti. 

GLI ANNI ’60 E 

’70. 

 

- Gli anni di piombo (terrorismo di destra e sinistra). 

- Il conflitto in Vietnam: rifiuto della guerra 

(pacifismo); l’obiezione di coscienza. 

- La società in trasformazione: rifiuto dell’etica 

religiosa e laica dei “padri”; nuovi stili di vita dettati 

dal boom economico (dalla musica al movimento 

hippy). 

La Chiesa e il ’68: in particolare il Concilio Vaticano II. 

La figura e il ruolo di papa Giovanni XXIII. 

15 ore 

 

Lezione frontale. 

Powerpoint. 

Utilizzo di filmati, 

internet. 

Conoscenza di concetti e termini specifici. 

Capacità di analisi inerente le problematiche 

presentate. 

La conoscenza storica di questo recente 

passato porta i ragazzi ad una miglior 

capacità di analisi di fenomeni che 

riguardano il presente.  

Per alcuni fenomeni inerenti l’etica ci si è 

soffermati sul ruolo della religione e della 

Chiesa. 
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ITALIANO E STORIA 
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CONTENUTI DISCIPLINARI 

Disciplina ITALIANO    Ore Settimanali 4 Classe 5Bp    Docente SACCO ANTONELLA 

 

Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

L’ETÀ DEL 

POSITIVISMO 

 

Il contesto socio-economico. Il secondo Ottocento fra 

crescita economica e depressione. L’età del progresso. 

L’età del Positivismo: Una nuova fiducia nella scienza. La 

nascita dell’evoluzionismo. Dal Realismo al Naturalismo: 

il romanzo realista, la narrativa di Flaubert, il romanzo 

naturalista (mappa concettuale). 

Emile Zola, la vita e le opere.“L’Assommoir” (la trama). 

“Gervasia all’Assommoir” (per riflettere sul testo). 

Il Verismo. Naturalismo e Verismo a confronto (mappa 

concettuale) 

6 Lezione 

frontale e 

dialogata. 

Schemi e 

mappe del 

libro di testo. 

Contestualizzare storicamente il 

movimento culturale, l’autore e la 

sua produzione; riconoscere in un 

testo narrativo letterario le 

principali caratteristiche della 

tipologia del romanzo, le tecniche 

narrative, le scelte stilistiche e le 

tematiche. 

 

GIOVANNI VERGA  G. Verga. La vita. La fase preverista: Nedda. La fase 

verista (mappa concettuale: le opere del periodo 

verista). I princìpi della poetica verista. Le tecniche 

narrative. La visione della vita nella narrativa di Verga. 

“Vita dei campi” (tecniche narrative e contenuti della 

raccolta). “La Lupa” (per lavorare sul testo). “Rosso 

Malpelo” (analisi e interpretazione). “I Malavoglia” 

(genesi del romanzo, trama, spazio, tempo, tecniche 

narrative, significato del romanzo). “I Malavoglia”: 

Prefazione (p.145). La famiglia Malavoglia (introduzione 

a p.150 e per lavorare sul testo). Il pessimismo 

verghiano (p. 161). “Novelle rusticane” (le caratteristiche 

della raccolta e i temi). “La roba” (per lavorare sul 

testo). 

7 Lezione 

frontale e 

dialogata. 

Schemi e 

mappe del 

libro di testo.  

Contestualizzare l’autore e le sue 

opere; rilevare analogie e differenze 

fra la poetica dell’autore e i 

movimenti culturali del suo tempo; 

comprendere e analizzare brani 

tratti da romanzi veristi; 

riconoscere in un testo narrativo 

letterario le principali caratteristiche 

della tipologia del romanzo; 

riconoscere le tecniche narrative, le 

scelte stilistiche e le tematiche. 
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Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

L’ETÀ DEL 

DECADENTISMO 

SIMBOLISMO 

ESTETISMO 

 

L’età del Decadentismo. La reazione al Positivismo. 

Simbolismo ed Estetismo tra arte e vita. La crisi della 

ragione. La poetica decadente. I caratteri della 

letteratura decadente. Le figure del Decadentismo. La 

poesia simbolista francese. 

Charles Baudelaire. La vita e le opere. 

”I fiori del male” (il contenuto, lo stile). 

“Spleen” (per riflettere sul testo). 

Il romanzo estetizzante (mappa p.34) 

7 Lezione 

frontale e 

dialogata. 

Schemi e 

mappe del 

libro di testo. 

Comprendere e analizzare un testo 

poetico; riconoscere le tematiche di 

un autore; individuare i nessi fra le 

scelte poetiche di un autore e il 

contesto storico-culturale; 

riconoscere gli elementi di 

innovazione o di continuità di un 

autore rispetto alla produzione in 

versi dell’epoca; ricavare da un 

testo l’ideologia e i principi di 

poetica di un autore. 

LE AVANGUARDIE E 

IL FUTURISMO  

 

Le Avanguardie storiche. Un fenomeno di rottura. Il 

Futurismo (la nascita, i princìpi dell’ideologia futurista e i 

manifesti futuristi). “Lacerba” voce del futurismo. La 

letteratura futurista. I princìpi di poetica. I principali 

poeti futuristi: Filippo Tommaso Marinetti. 

3 Lezione 

frontale e 

dialogata. 

Schemi e 

mappe del 

libro di testo.  

Riconoscere i caratteri distintivi 

delle Avanguardie e delle correnti 

storico-culturali, individuandone i 

rapporti con la letteratura e l'arte 

dell’epoca. 

GIOVANNI PASCOLI G. Pascoli. La vita. Il pensiero: fra umanitarismo e 

nazionalismo. Le raccolte poetiche: Myricae e i Canti di 

Castelvecchio. La poetica del “fanciullino”. Pascoli e il 

Simbolismo (mappa a p.190). Temi, motivi e simboli 

della poesia pascoliana. L’innovazione stilistica.  

“Myricae”: temi e stile. “Lavandare” (per lavorare sul 

testo). “X Agosto” (per lavorare sul testo). “L’assiuolo” 

(per lavorare sul testo). “Temporale” (per lavorare sul 

testo). 

“Canti di Castelvecchio”: temi e stile.  

“La mia sera” (le figure retoriche p.214). 

7 Lezione 

frontale e 

dialogata. 

Schemi e 

mappe del 

libro di testo. 

Contestualizzare l’autore e le sue 

opere; rilevare analogie e differenze 

fra la poetica dell’autore e i 

movimenti culturali del suo tempo; 

comprendere l’intreccio fra biografia 

e fasi di produzione e poetica; saper 

usare i principali strumenti di analisi 

del testo poetico. 
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Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

GABRIELE. 

D'ANNUNZIO 

G. D’Annunzio. La vita. Le imprese di D’Annunzio 

combattente (approfondimento). La teoria del 

superuomo (p.237). Le fasi della produzione letteraria 

dannunziana: dagli esordi all’Estetismo “Il piacere” la 

produzione del superomismo “Laudi” (mappa concettuale 

a p.239). Il pensiero e la poetica. D’Annunzio esteta 

decadente. Il superomismo tra esperienza letteraria e 

biografia. 

“Laudi” struttura e temi della raccolta. 

“Alcyone”, il libro del panismo, lo stile.  

“La pioggia nel pineto” (per lavorare sul testo). “Il 

piacere” (la trama, il genere, le tecniche narrative, il 

protagonista, le figure femminili e l’amore). “Il ritratto di 

un esteta” (per lavorare sul testo). 

6 Lezione 

frontale e 

dialogata. 

Schemi e 

mappe del 

libro di testo. 

Contestualizzare l’autore e le sue 

opere; rilevare analogie e differenze 

fra la poetica dell’autore e i 

movimenti culturali del suo tempo; 

comprendere l’intreccio fra biografia 

e fasi di produzione e poetica; saper 

usare i principali strumenti di analisi 

del testo poetico e narrativo. 

IL ROMANZO DELLA 

CRISI 

Il romanzo della crisi. L’età della crisi e il problema della 

realtà. Interiorità e disagio esistenziale. Caratteri del 

romanzo della crisi (mappa concettuale p.38). 

3 Lezione 

frontale e 

dialogata. 

Schemi e 

mappe del 

libro di testo. 

Riconoscere le innovazioni del 

romanzo della crisi e le tecniche 

narrative. 

 

ITALO SVEVO E “LA 

COSCIENZA DI 

ZENO” 

I. Svevo. La vita. Le influenze letterarie e gli aspetti 

fondamentali del pensiero e della poetica. Freud e la 

nascita della psicoanalisi, una psiche su tre livelli. 

La figura dell’inetto nei tre romanzi di Svevo. ”Una Vita”: 

trama e caratteristiche narrative. “Senilità”: trama e 

caratteristiche narrative. 

L’opera: “La Coscienza di Zeno”. I modelli e le novità 

della narrativa di Svevo. La struttura e i contenuti. 

7 Lezione 

frontale e 

dialogata. 

Schemi e 

mappe del 

libro di testo.  

Saper illustrare le caratteristiche 
del periodo; 

Saper cogliere il tema dell’Io diviso 

e della crisi della soggettività nelle 

opere analizzate; 

Saper cogliere le peculiari tecniche 

narrative nei romanzi trattati e 

confrontarle con quelle adottate 

nelle epoche precedenti; 
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Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

Sigmund Freud (approfondimento). L’impianto narrativo 

e le soluzioni stilistiche. Le tecniche narrative. Lo stile. 

“Prefazione e Preambolo” (per lavorare sul testo). 

“L’ultima sigaretta” (per lavorare sul testo). 

Saper riconoscere nei personaggi 

dei vari testi analizzati la 

rappresentazione dell’inettitudine 

 

PRODUZIONE 

SCRITTA 

Le Tipologie di scrittura dell'Esame di Stato. 10 Lezione 

frontale e 

dialogata. 

Scalette.  

Saper comprendere un testo, saper 

raccogliere le idee; saper esprimere 

una tesi di fondo; conoscere e saper 

produrre le principali tipologie 

testuali. 

SOSPENSIONE 

DELL’ATTIVITÀ 

DIDATTICA 

D’ISTITUTO 

RECUPERO 

APPROFONDIMENTO 

Approfondimento: 

Le Tipologie di scrittura dell'Esame di Stato. 

Le innovazioni scientifiche e tecnologiche dal secondo 

Ottocento al primo Novecento. 

7 Lezione 

frontale e 

dialogata. 

Scalette.  

Saper comprendere un testo, saper 

raccogliere le idee; saper esprimere 

una tesi di fondo; conoscere e saper 

produrre le principali tipologie 

testuali. 

 

  



 
Ministero dell’istruzione e del merito 

I.I.S. Mario Rigoni Stern 
Via Borgo Palazzo 128-24125 Bergamo 

 035 220213 

Sito: https://www.iisrigonistern.it-email: BGIS03100L@istruzione.it 

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE – ALL. 01/P03 
 

Il presente materiale è di proprietà dell’Istituto di Istruzione Superiore Mario Rigoni Stern ed è vietata qualsiasi copia non autorizzata 
Pagina 34 di 75 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

 

Disciplina STORIA    Ore Settimanali 2 Classe 5Bp    Docente SACCO ANTONELLA 

 

Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

LA SECONDA 

RIVOLUZIONE 

INDUSTRIALE 

La seconda rivoluzione industriale: le principali 

caratteristiche. La funzione della scienza. Le principali 

tappe del progresso tecnico-scientifico. Il taylorismo. La 

catena di montaggio alla Ford. La grande depressione. 

Un nuovo tipo di capitalismo. L’imperialismo (caratteri 

generali). 

2 Lezione frontale 

e dialogata. 

Sintesi. 

Mappe, tabelle e 

carte 

geografiche 

proposte dal 

libro di testo.  

Saper collocare nel tempo e nello 

spazio fatti ed eventi esaminati; 

Saper mettere in relazione cause 

e conseguenze di eventi e 

fenomeni storici esaminati; 

Saper utilizzare strumenti del 

“fare storia”: carte, mappe, 

grafici, fonti di diversa tipologia. 

IL PRIMO 

NOVECENTO. 

 

LA SOCIETÀ DI MASSA 

E L’ETÀ GIOLITTIANA 

Che cos’è la società di massa. 

Il dibattito politico e sociale. Partiti di massa e sindacati. 

La Seconda internazionale Socialista. La dottrina sociale 

della Chiesa cattolica. Il Partito Popolare Italiano. 

Suffragette e femministe. Nazionalismo, razzismo, 

irrazionalismo. 

L’età giolittiana e il decollo industriale dell’Italia. Luci e 

ombre dello sviluppo. I socialisti riformisti. I socialisti 

massimalisti. Il doppio volto di Giolitti. La conquista della 

Libia. Il suffragio universale maschile. Giolitti e i cattolici. 

La fine dell’età giolittiana. 

4 Lezione frontale 

e dialogata. 

Sintesi. 

Mappe, tabelle e 

carte 

geografiche 

proposte dal 

libro di testo. 

Saper collocare nel tempo e nello 

spazio fatti ed eventi esaminati; 

Saper mettere in relazione cause 

e conseguenze di eventi e 

fenomeni storici esaminati; 

Saper utilizzare strumenti del 

“fare storia”: carte, mappe, 

grafici, fonti di diversa tipologia. 

LA PRIMA GUERRA 

MONDIALE 

Cause e inizio della guerra. Le prime fasi della guerra. 

Guerra di posizione. L’Italia fra neutralità e intervento. I 

neutralisti. Gli interventisti. Il Patto di Londra. L’Italia in 

guerra. Gli avvenimenti sul fronte italiano 1915-16. Le 

vicende sugli altri fronti (sintesi). La svolta del 1917. 

Caporetto: la disfatta dell’esercito italiano (sintesi). La 

7 Lezione frontale 

e dialogata. 

Sintesi. 

Mappe, tabelle e 

carte 

geografiche 

Saper collocare nel tempo e nello 

spazio fatti ed eventi esaminati; 

Saper mettere in relazione cause 

e conseguenze di eventi e 

fenomeni storici esaminati; 
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Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

conclusione del conflitto. I trattati di pace. Il prevalere 

della linea punitiva. Il Trattato di Versailles. La nuova 

carta d’Europa. La fine della centralità europea. 

proposte dal 

libro di testo. 

Saper utilizzare strumenti del 

“fare storia”: carte, mappe, 

grafici, fonti di diversa tipologia. 

LA RIVOLUZIONE 

RUSSA 

La Russia prerivoluzionaria (mappa concettuale). 

Menscevichi e Bolscevichi. Le tre rivoluzioni. La difficile 

vita della repubblica. Le Tesi di aprile (mappa 

concettuale). La rivoluzione di ottobre. La nascita 

dell’URSS: i decreti sulla pace e sulla terra (sintesi). La 

Pace di Brest-Litovsk (sintesi). La guerra civile. Un 

regime sempre più autoritario. La Nuova Politica 

Economica. Il partito unico. L’affermazione di Stalin. 

L’industrializzazione forzata. La mobilitazione ideologica. 

La collettivizzazione forzata. Le politiche economiche 

della Russia rivoluzionaria (mappa concettuale). Il 

totalitarismo e il culto del capo. 

5 Lezione frontale 

e dialogata. 

Sintesi. 

Mappe, tabelle e 

carte 

geografiche 

proposte dal 

libro di testo. 

Saper collocare nel tempo e nello 

spazio fatti ed eventi esaminati; 

Saper mettere in relazione cause 

e conseguenze di eventi e 

fenomeni storici esaminati; 

Saper utilizzare strumenti del 

“fare storia”: carte, mappe, 

grafici, fonti di diversa tipologia. 

IL PRIMO 

DOPOGUERRA 

I problemi demografici ed economici del dopoguerra. La 

Società delle Nazioni. La sfiducia nella democrazia 

liberale. Il biennio rosso in Europa (sintesi). Dittature, 

democrazie e nazionalismi (sintesi). 

2 Lezione frontale 

e dialogata. 

Sintesi. 

Mappe, tabelle e 

carte 

geografiche 

proposte dal 

libro di testo 

Saper collocare nel tempo e nello 

spazio fatti ed eventi esaminati; 

Saper mettere in relazione cause 

e conseguenze di eventi e 

fenomeni storici esaminati; 

Saper utilizzare strumenti del 

“fare storia”: carte, mappe, 

grafici, fonti di diversa tipologia  

L’ITALIA TRA LE DUE 

GUERRE: IL FASCISMO 

La difficile trattativa di Versailles. L’occupazione della 

città di Fiume. Crisi economica e lotte sociali (mappa 

concettuale). L’acuirsi delle lotte sociali. I Fasci di 

combattimento. L’assalto all’”Avanti!” Il biennio rosso in 

Italia. L’occupazione delle fabbriche. Nasce il Partito 

6 Lezione frontale 

e dialogata. 

Sintesi. 

Mappe, tabelle e 

carte 

Saper collocare nel tempo e nello 

spazio fatti ed eventi esaminati; 

Saper mettere in relazione cause 

e conseguenze di eventi e 

fenomeni storici esaminati; 



 
Ministero dell’istruzione e del merito 

I.I.S. Mario Rigoni Stern 
Via Borgo Palazzo 128-24125 Bergamo 

 035 220213 

Sito: https://www.iisrigonistern.it-email: BGIS03100L@istruzione.it 

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE – ALL. 01/P03 
 

Il presente materiale è di proprietà dell’Istituto di Istruzione Superiore Mario Rigoni Stern ed è vietata qualsiasi copia non autorizzata 
Pagina 36 di 75 

 

Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

Comunista. I fascisti in Parlamento. La marcia su Roma. 

Mussolini al governo. Il delitto Matteotti. Si afferma la 

dittatura. Le leggi “fascistissime”. I Patti lateranensi. La 

politica economica: dal liberismo all’intervento statale. 

L’autarchia. La politica estera. La guerra d’Etiopia. 

L’antifascismo italiano (mappa concettuale). 

geografiche 

proposte dal 

libro di testo. 

Saper utilizzare strumenti del 

“fare storia”: carte, mappe, 

grafici, fonti di diversa tipologia. 

LA CRISI DEL 1929 Gli “anni ruggenti” (sintesi). Il Big Crash (sintesi). 

Roosevelt e il New Deal  

2 Idem Idem 

LA GERMANIA TRA LE 

DUE GUERRA: IL 

NAZISMO 

La Costituzione della repubblica di Weimar. L’umiliazione 

di Versailles. La crisi economica e sociale. Tentativi 

rivoluzionari. La crisi della repubblica e l’elezione di 

Hindenburg. La radicalizzazione delle opposizioni. La 

disfatta del Reichstag. La fine della repubblica. Origine e 

fondamenti ideologici del nazismo. Hitler e il Mein Kampf. 

Il Terzo Reich e la costruzione dello Stato totalitario. La 

persecuzione degli Ebrei. La politica economica nel 

settore agricolo e industriale (sintesi).  

4 Lezione frontale 

e dialogata. 

Sintesi. 

Mappe, tabelle e 

carte 

geografiche 

proposte dal 

libro di testo. 

Saper collocare nel tempo e nello 

spazio fatti ed eventi esaminati; 

Saper mettere in relazione cause 

e conseguenze di eventi e 

fenomeni storici esaminati; 

Saper utilizzare strumenti del 

“fare storia”: carte, mappe, 

grafici, fonti di diversa tipologia. 

LA SECONDA GUERRA 

MONDIALE 

La politica espansionistica delle potenze dell’Asse (mappa 

concettuale). Il riarmo della Germania. La svolta del 

Cominter e i fronti popolari. L’arrendevolezza della Gran 

Bretagna. La “grande Germania”. L’espansione a est e la 

fine della Cecoslovacchia. Il Patto d’acciaio. Il Patto 

Molotov-Ribbentrop. 

L’aggressione della Polonia. La “guerra lampo”. Il crollo 

della Francia. L’intervento dell’Italia. La debolezza 

dell’Italia. La “battaglia d’Inghilterra”. L’invasione 

dell’URSS. L’attacco giapponese agli Stati Uniti. 1942-43: 

la svolta. La guerra nel Pacifico (sintesi). La battaglia di 

5 Lezione frontale 

e dialogata. 

Sintesi. 

Mappe, tabelle e 

carte 

geografiche 

proposte dal 

libro di testo. 

Saper collocare nel tempo e nello 

spazio fatti ed eventi esaminati; 

Saper mettere in relazione cause 

e conseguenze di eventi e 

fenomeni storici esaminati; 

Saper utilizzare strumenti del 

“fare storia”: carte, mappe, 

grafici, fonti di diversa tipologia. 
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Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

El Alamein (in sintesi). La battaglia di Stalingrado (in 

sintesi). Lo sbarco alleato in Italia. La caduta del 

fascismo. 

 

Argomenti da svolgere nelle ultime lezioni: 

1944-45: la vittoria degli Alleati (sintesi). 

La guerra e la Resistenza in Italia dal 1943 al 1945 

(sintesi). 

SOSPENSIONE 

DELL’ATTIVITÀ 

DIDATTICA 

D’ISTITUTO 

RECUPERO 

APPROFONDIMENTO  

Approfondimento: 

Giuseppe Pellizza da Volpedo “Il quarto stato” (analisi, 

comprensione ed interpretazione) 

Operai e capitalisti (analisi, comprensione ed 

interpretazione)  

La Rerum Novarum (comprensione ed interpretazione) 

5 Lezione frontale 

e dialogata. 

Documenti.  

Mappe, tabelle e 

carte 

geografiche 

proposte dal 

libro di testo. 

Saper collocare nel tempo e nello 

spazio fatti ed eventi esaminati; 

Saper mettere in relazione cause 

e conseguenze di eventi e 

fenomeni storici esaminati; 

Saper utilizzare strumenti del 

“fare storia”: carte, mappe, 

grafici, fonti di diversa tipologia. 

 

EDUCAZIONE CIVICA 

 

DEMOCRAZIA, 

DIRITTI E 

PARTECIPAZIONE 

 

Le ideologie del Novecento. 

Nazionalismo. Imperialismo. Razzismo. Darwinismo 

sociale. Gli schieramenti politici difronte alla guerra: 

liberali, cattolici, socialisti. 

I princìpi dell’ideologia futurista. 

Democrazia e totalitarismo. 

Gli Stati democratici e gli Stati autoritari. 

 

Argomenti da svolgere nelle ultime lezioni: 

Radici storiche, politiche e ideali della Costituzione 

repubblicana 

4 Lezione frontale 

e dialogata. 

Documenti.  

Mappe, tabelle e 

carte 

geografiche 

proposte dal 

libro di testo. 

Competenza di riferimento: 1 
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INGLESE 
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CONTENUTI DISCIPLINARI 

 

Disciplina INGLESE    Ore Settimanali 2 Classe 5Bp    Docente GUALDI DANIELA 

 

Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 
Metodologia / Sussidi Risultati in termini di apprendimento 

RIPASSO tempi futuri e frasi condizionali di zero, 

primo e secondo tipo 

1 h libro in adozione e 

schemi docente 

Distinguere e poter esprimere eventi 

futuri e condizionali 

UNITÀ 6 (THIRD 

CONDITIONAL) 

Condizionale passato e la frase 

condizionale di terzo tipo 

5 h libro in adozione e 

schemi docente 

come e quando utilizzare la frase 

condizionale di terzo tipo 

UNITÀ 8 Verbi modali di deduzione al presente e 

al passato; uso di both, either, neither, 

all, none, so e such; lessico inerente ai 

crimini e alle punizioni 

5 h libro in adozione e 

schemi docente 

Come dedurre al presente e al 

passato e includere o escludere delle 

opzioni 

UNITÀ 10 Discorso diretto; uso di say e tell; 

lessico inerente ai programmi televisivi 

6 h libro in adozione e 

schemi docente 

riportare ciò che viene detto 

MODULO 1 MICROLINGUA Pollution 4 h libro in adozione contenuti inerenti l’argomento 

MODULO 5 MICROLINGUA Cultivation methods - Agriculture 5 h libro in adozione contenuti inerenti l’argomento 

MODULO 8 MICROLINGUA Farm machinery and robots: renewable 

energy 

7 h libro in adozione contenuti inerenti l’argomento 

MODULO 9 MICROLINGUA The farm management 
The agri food sector in EU 

3 h libro in adozione contenuti inerenti l’argomento 
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CONTENUTI DISCIPLINARI 

 

Disciplina MATEMATICA    Ore Settimanali 3 Classe 5Bp    Docente PAGANELLI ROSSANA 

 

Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 
Metodologia / Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

LA DERIVATA DI UNA 

FUNZIONE E SUA 

APPLICAZIONE IN 

UNO STUDIO DI 

FUNZIONE 

La derivata di una funzione 

La continuità e la derivabilità e le derivate 

fondamentali 

I teoremi sul calcolo delle derivate 

La derivata di una funzione composta 

Le derivate di ordine superiore al primo 

 

38 Metodologia: la lezione 

dialogata; il problem 

solving; la lezione 

frontale. Sussidi: libro di 

testo, appunti, video 

Calcolare la derivata di una 

funzione mediante la definizione 

 

Calcolare la retta tangente al 

grafico di una funzione 

 

Calcolare la derivata di una 

funzione mediante le derivate 

fondamentali e le regole di 

derivazione 

 

Calcolare le derivate di ordine 

superiore 

Saper affrontare uno studio di 

funzione completo e saper 

rappresentare il suo grafico 

INTEGRALI 

INDEFINITI 
Integrale indefinito 

 

Integrali indefiniti immediati 

 

Integrazione di semplici funzioni composte 

 

11 Metodologia: la lezione 

dialogata; il problem 

solving; la lezione 

frontale. Sussidi: libro di 

testo, appunti, video 

Conoscere il concetto di integrale 

e il suo significato 

Saper calcolare integrali indefiniti 

di semplici funzioni 
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Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 
Metodologia / Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

INTEGRALI DEFINITI L’integrale definito 

 

Il teorema della media 

 

Calcolo delle aree di superfici piane 

 

Calcolo del volume dei solidi di 

rotazione 

 

22 Metodologia: la lezione 

dialogata; il problem 

solving; la lezione 

frontale, Sussidi: libro di 

testo, appunti, video 

Saper utilizzare il calcolo 

integrale nella determinazione 

delle aree e dei volumi di solidi di 

rotazione 

PROBABILITÀ Introduzione al calcolo della 

probabilità secondo la definizione  

classica 

 

Eventi 

Eventi dipendenti ed indipendenti 

 

Eventi compatibili ed incompatibili 

8 Metodologia: la lezione 

dialogata; il problem 

solving; la lezione 

frontale, Sussidi: libro di 

testo, appunti, video 

Conoscere il concetto di evento 

aleatorio e saper calcolare la 

probabilità di eventi 

IL CALCOLO 

COMBINATORIO 

Disposizioni semplici e con ripetizione 

Permutazioni semplici e con ripetizione 

Combinazioni semplici e con ripetizione 

4 Metodologia: la lezione 

dialogata; il problem 

solving; la lezione 

frontale, Sussidi: libro di 

testo, appunti, video 

Calcolare disposizioni, 

permutazioni, combinazioni (con 

e senza ripetizioni) 
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AGRONOMIA DEL TERRITORIO AGRARIO E FORESTALE 



 
Ministero dell’istruzione e del merito 

I.I.S. Mario Rigoni Stern 
Via Borgo Palazzo 128-24125 Bergamo 

 035 220213 

Sito: https://www.iisrigonistern.it-email: BGIS03100L@istruzione.it 

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE – ALL. 01/P03 
 

Il presente materiale è di proprietà dell’Istituto di Istruzione Superiore Mario Rigoni Stern ed è vietata qualsiasi copia non autorizzata 
Pagina 44 di 75 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

Disciplina AGRONOMIA DEL TERRITORIO AGRARIO E FORESTALE  Ore Settimanali 3 Classe 5Bp  

Docente SAVASTA FRANCESCO   ITP: LAGANA’ OTTAVIO 

Unità didattiche 

svolte 
Contenuti 

Tempo 

utilizzato 
Metodologia / Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

ECOLOGIA 

FORESTALE 

Gli ecosistemi e gli agroecosistemi;  
Le successioni ecologiche: primarie e secondarie; il 

ritorno del bosco;  
Il fenomeno della deforestazione mondiale: 

statistiche, cause ed effetti; 
Fattori ecologici: le relazioni delle piante con i 

fattori abiotici;  
Il bosco secondo normativa nazionale e regionale; 

le funzioni del bosco; 
Statistica forestale italiana e lombarda; 
Le categorie forestali 

12 Lezione frontale dialogata; Utilizzo 

del libro di testo associato a 

presentazioni multimediali preparate 

dal docente. 
Video forniti dal docente. 
 

Conoscere la struttura 

del bosco e la sua 

importanza ecologica.  

ELEMENTI DI 

BOTANICA 

FORESTALE 

Sistematica, tassonomia e nomenclatura;  
Habitus: portamenti e ramificazione;  
Morfologia vegetale: rami, apparati riproduttivi e 

strutture legnose; 
Tecnologia del legno: durezza e densità, il legno di 

reazione; Difetti del legno; 
Areali di origine e diffusione; 
Le fasce fitoclimatiche. 

12 Lezione frontale dialogata; Utilizzo 

del libro di testo associato a 

presentazioni multimediali preparate 

dal docente. 
Video forniti dal docente. 
Lezione teorico-pratica di 

endoterapica con tecnico giardiniere  

Saper riconoscere le 

principali specie 

arboree del nostro 

territorio. 

LE 

COLTIVAZIONI 

LEGNOSE 

Le coltivazioni energetiche;   
L'arboricoltura da legno; 
La Pioppicoltura: origine in Italia, prodotti legnosi 

ritraibili, modelli colturali, fasi di impianto, 

operazioni colturali, i tagli di fine turno. 
 

10 Lezione frontale dialogata; Utilizzo 

del libro di testo associato a 

presentazioni multimediali preparate 

dal docente. 
Video forniti dal docente. 
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Unità didattiche 

svolte 
Contenuti 

Tempo 

utilizzato 
Metodologia / Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

SELVICOLTURA  Parametri descrittivi del bosco: composizione 

specifica, struttura spaziale, per diametri e per  
classi sociali;  
La selvicoltura classica e la selvicoltura 

agronomica;  
Le forme di governo;  
Trattamento e rinnovazione del bosco: il taglio 

raso, i tagli successivi, i tagli saltuari.  
Il rimboschimento   
La normativa e la pianificazione forestale; 

12 Lezione frontale dialogata; Utilizzo 

del libro di testo associato a 

presentazioni multimediali preparate 

dal docente. 
Video forniti dal docente. 
Uscita didattica presso il vivaio 

forestale ERSAF di Curno (BG) 

Pianificare e governare 

un bosco: applicare le 

corrette tecniche 

colturali tipiche della 

selvicoltura. 
 

ESERCITAZIONI Riconoscimento botanico delle specie arboree 

ornamentali degli spazi verdi dell’istituto; 
Utilizzo della strumentazione forestale per la 

misurazione del diametro e delle altezze tramite 

cavalletto dendrometrico e ipsometro. 

25 Lezione all’aperto di identificazione 

specie arboree ed arbustive 

ornamentali tramite l’utilizzo del libro 

di riconoscimento botanico 

Saper riconoscere le 

principali specie 

arboree del nostro 

territorio. 
Saper utilizzare la 

strumentazione 

forestale. 
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TECNICHE DELLE PRODUZIONI VEGETALI E ZOOTECNICHE 
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CONTENUTI DISCIPLINARI 

Disciplina TECNICHE DELLE PRODUZIONI VEGETALI E ZOOTECNICHE  Ore Settimanali 2 Classe 5Bp  

Docente SEBILLO MARISA   ITP: CAMILLERI ALESSANDRO 

 

Unità didattiche 

svolte 
Contenuti 

Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 
Risultati in termini di apprendimento 

ALLEVAMENTO 

BOVINO E SISTEMI 

DI STABULAZIONE 

Stabulazione fissa e libera 2 Lezione frontale, 

libro, slide 

Conoscere le diverse tipologie di allevamento. 

Pianificare la migliore gestione nell’ allevamento 

tenendo conto delle caratteristiche morfologiche e 

funzionali della razza allevata 
ALLEVAMENTO 

OVICAPRINO  

Principali razze ovicaprine; stabulazione 

e caratteristiche dell’alpeggio 

1 Lezione frontale, 

slide e 

presentazioni 

Conoscere le caratteristiche dell’alpeggio e la sua 

importanza nella trasformazione casearia del latte 

SICUREZZA 

ALIMENTARE 

Importanza di una alimentazione 

bilanciata per gli animali da reddito. 
Principali dismetabolie.  

  

2 Lezione frontale, 

libro e fotocopie 

Conoscere l’importanza di una alimentazione 

bilanciata ai fini delle produzioni.  
Conoscere le principali dismetabolie legate a razioni 

alimentari errate  

LATTE 
 

Qualità del latte e parametri che 

indicano la salubrità del prodotto. 
Differenze nella composizione 

organolettica del latte nelle varie specie 

animali 

2 Lezione frontale, 

libro e fotocopie 
 

Conoscere la composizione del latte. L’importanza 

delle tecniche di mungitura al fine di ottenere un 

latte di qualità, adatto al consumo umano 

CARNE 
 

Qualità della carne 
Importanza del pH e della temperatura 
Stress durante la macellazione: carni 

DFD e PSE 

2 Lezione frontale, 

fotocopie, slide e 

presentazioni 

Conoscere gli aspetti legati alle tecniche di ingrasso 

al fine di ottenere un prodotto carne di qualità. 
Sicurezza nella macellazione 
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Unità didattiche 

svolte 
Contenuti 

Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 
Risultati in termini di apprendimento 

BENESSERE 

SANITARIO DEGLI 

ANIMALI DA 

REDDITO 

Principali malattie diffusive degli animali 

da reddito. 

Tossinfezioni alimentari 
 

2 Lezione frontale, 

fotocopie, slide e 

presentazioni 

Conoscere le principali malattie a carattere diffusivo 

degli animali di interesse zootecnico. Profilassi e 

terapie 
 

ALLEVAMENTO 

BIOLOGICO 
 

Caratteristiche dell’allevamento 

biologico e normativa che lo regola. 
Profilassi e terapie nell’allevamento 

biologico 

1 Lezione frontale, 

fotocopie, slide e 

presentazioni 

L’allevamento biologico.  
Differenze tra l’allevamento intensivo e biologico 

anche in termini di benessere animale 
 

BIODIVERSITÀ Importanza della biodiversità. 
Caratteristiche della reintroduzione e del 

ripopolamento delle specie selvatiche 
 

2 Lezione frontale, 

presentazione 

Conoscere l’importanza della biodiversità e della 

salvaguardia delle specie selvatiche. 
Significato del ripopolamento e della reintroduzione 

di specie 
ACQUACOLTURA 
 

Acquacoltura in Italia: caratteristiche e 

specie maggiormente diffuse 

1 Lezione frontale, 

slide e 

presentazione 

Conoscere le caratteristiche e l’impatto ambientale 

dell’acquacoltura con uno sguardo alle specie 

maggiormente diffuse 
PROGRAMMA DI 
ESERCITAZIONE 
 

Trasporto degli animali 
aflatossine 

4 Lavoro di gruppo  

MUNGITURA Mungitura e impianti di mungitura 
 

9 Video, slide 

preparate dal 

docente 
 

Conoscere le caratteristiche di una corretta 

mungitura. Conoscere le varie tipologie delle sale di 

mungitura. Conoscere tutte le operazioni che 

garantiscono la produzione di un prodotto sano per il 

consumatore finale 
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ECONOMIA AGRARIA E LEGISLAZIONE DI SETTORE AGRARIA E FORESTALE 
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CONTENUTI DISCIPLINARI 

 

Disciplina ECONOMIA AGRARIA E LEGISLAZIONE DI SETTORE AGRARIA E FORESTALE  Ore Settimanali 4 Classe 5Bp  

Docente D’ANTONI ANTONINO  ITP: DE MARCO ROSARIO 

 

Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

MATEMATICA 

FINANZIARIA ED 

ECONOMIA  

Ripasso programma di quarta: interesse e montante 

semplice e composto. Accumulazioni iniziali, finali ed 

intermedie di annualità costanti posticipate limitate e 

illimitate. Formule di capitalizzazione di annualità e 

periodicità. Quote di ammortamento e reintegrazione. 

Determinazione del valore reale di immobili 

10 ore Lezione 

frontale e 

dialogata. 

Esercizi alla 

lavagna e in 

piccoli gruppi. 

Libro di testo.  

Saper calcolare ed 

elaborare col metodo 

finanziario le attività di 

una impresa agricola. 

PRINCIPI DELL’ESTIMO  Definizione, i contesti della stima. Aspetti economici di 

stima: Valore di mercato, di costo, di trasformazione, 

complementare, di surrogazione, di capitalizzazione. 

Procedimento di stima per comparazione: requisiti di beni 

simili, requisiti dei prezzi dei beni simili, le fonti dei prezzi, 

i parametri tecnici ed economici di confronto. Principio 

dell’ordinarietà, correzione del valore ordinario mediante 

comodi e scomodi, aggiunte e detrazioni 

4 ore Lezione 

frontale 

dialogata, 

web. Libro di 

testo. 

Individuare gli aspetti 

economici necessari alla 

valutazione di beni, diritti 

e servizi. 

 

STIMA DEI FONDI 

RUSTICI  

Descrizione del fondo: caratteristiche  estrinseche e 

intrinseche. Capitale  fondiario e agrario, 

organizzazione  aziendale.   

Calcolo del valore di mercato da  indagini, con 

procedimento sintetico  monoparametrico, 

procedimento per  valori unitari, correzione del valore  

unitario. Valore di trasformazione.  Valore 

complementare. Valore di  capitalizzazione calcolato 

10 ore  Lezione 

frontale   

dialogata. 

Utilizzo di  

materiali 

in pdf   

consegnati 

Saper individuare gli 

aspetti   

economici di stima che 

corrispondono  agli 

schemi logici da seguire 

per la  stima dei fondi 

rustici in funzione  dello 

scopo pratico della 
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Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

con   

procedimento sintetico e analitico. Determinazione del 

valore reale di fondi  rustici mediante stime sintetiche 

mono  parametriche.  

Stima di fondo rustico. Valore di fondi  soggetti a 

miglioramento, giudizi di  convenienza per il 

proprietario e  l’affittuario che eseguono il   

miglioramento.  

Esercizio di stesura di una perizia di  stima  

Fascicolo aziendale. 

agli alunni.  

Esercizi 

assegnati 

per  

compito.   

Libro di testo. 

stima. 

STIMA DEI PRODOTTI 

IN  CORSO DI 

MATURAZIONE E  

DELLE SCORTE 

AZIENDALI  

Frutti pendenti e anticipazioni colturali.  Motivi pratici di 

valutazione e criterio di  stima. Procedimenti di stima   

(costi/redditi futuri). Analisi ed   

indicazione dei procedimenti di stima  

6 ore Lezione 

frontale e   

dialogata. 

Libro di testo  

e fonti web 

Valutare i prodotti in 

corso di  

maturazione 

(seminativi/arboreti)  

ECONOMIA DELLE 

MACCHINE  

(riferimento UDA MACRO 

ASB num 1) 

Meccanizzazione. Vita utile e durata  economica. Tempi 

di lavoro. Cantieri di  macchine. Costi di esercizio. Soglia 

di  convenienza. 

4 ore Lezione 

frontale e   

dialogata. 

Esercitazione  

in aula 

informatica.  

Libro di 

testo,   

dispense. 

Saper valutare 

l’incidenza e l’utilità di  

un macchinario nel 

processo   

produttivo.  
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Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

STIMA DEGLI ARBORETI  

(riferimento UDA MACRO 

ASB num. 1) 

Procedimenti analitico, sintetico, misto. Fasi del ciclo di un 

arboreto coetaneo  specializzato. Determinazione del 

Valore  terra nuda, Valore in un anno intermedio  con i 

redditi passati, futuri e ciclo fittizio,  Valore del 

soprassuolo. Esercizi di  calcolo. 

8 ore Lezione 

frontale e   

dialogata. 

Libro di testo  

e manuale di 

estimo.  

Esprimere giudizi di 

stima di arboreti  per 

via sintetica, analitica e 

mista  

CONSORZI DI 

BONIFICA E  

IRRIGAZIONE 

Normativa e generalità. Criteri di  ripartizione delle 

spese. Consorzi di  bonifica, di irrigazione, stradali.  

7 ore Lezione 

frontale e   

dialogata. 

Libro di testo  

e manuale di 

estimo. 

Individuare le finalità e 

le procedure  di 

raggiungimento di 

obiettivi  territoriali, 

ambientali e produttivi  

condivisi. 

GIUDIZI  DI 

CONVENIENZA NELLA 
TRASFORMAZIONE 

MIGLIORAMENTI 

FONDIARI  

(riferimento UDA 

MACRO GVAP num. 3) 

Determinazione del Valore e del prezzo  di trasformazione 

dell’uva in vino e del  latte in formaggio. Esercizi di 

calcolo. Esempi reali di interventi di   

miglioramento. 

24 ore Lezione 

frontale e   

dialogata. 

Utilizzo di  

materiale 

reale di   

investimenti 

di imprese  

agricole. 

Giudicare la 

redditività di 
una  

coltivazione per 

esprimere la   

convenienza della 

coltura rispetto ad  

un’altra.  

Saper applicare le 

conoscenze di  

discipline tecniche 

nell’ambito della  

risoluzione di quesiti 

estimativi. 
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Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

STIMA DEI BOSCHI  Dendrometria, valore di un bosco e  prezzo di 

macchiatico. 

7 ore Lezione 

frontale e   

dialogata

, lezioni 

in  aula 

informati

ca. 

Saper individuare gli 

elementi che  

caratterizzano la 

redditività di un  

bosco.  

ESTIMO AMBIENTALE  Caratteristiche economiche dei beni  pubblici, Analisi 

costi-benefici.   

Valutazioni di impatto ambientale (VAS,  VIA, AIA).  

Computo metrico estimativo di area  verde.  

7 ore Lezione 

frontale e   

dialogata, 

rete web.  

Riconoscere il valore 

ambientale dei  beni 

pubblici in un contesto   

economico. 

Individuare gli aspetti  

impattanti di un 

contesto produttivo. 

STIMA DEI DANNI  

( riferimento UDA 

MACRO ASB num.2) 

Generalità, il contratto di assicurazione, elementi 

fondamentali di una polizza, franchigia e scoperto. Danni 

da grandine: procedimento analitico per il calcolo dei 

danni da grandine su colture cerealicole e da frutto. Danni 

da incendio: ai fabbricati, a foraggi, a colture arboree. 

Stima dei danni temporanei e permanenti ad un fondo per 

la diminuzione del beneficio fondiario. Danni da 

inquinamento all’ambiente. Esercizi di stima dei danni con 

esercizi a soluzione rapida 

10 ore  Lezione 

frontale e 

dialogata. 

Esercizi svolti 

in aula. 

Manuale di 

estimo.  

 

Valutare i danni causati 

da agenti atmosferici ed 

inquinanti subiti da 

coltivazioni arboree ed 

erbacee 
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Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

ESPROPRI E SERVITU’ Definizione e generalità. 

Espropri per pubblica utilità 

Servitù di passaggio; acquedotto e elettrodotto 

10 ore Lezione 

frontale. 

Esercitazione 

guidata. 

Effettuare un giudizio di 

stima per quanto 

riguarda espropri e 

servitù. 

Impostare il calcolo delle 

indennità. 

APPROFONDIMENTO/RE

CUPERO 

Stesura di quesiti di stima sulla base di tracce relative agli 

esami di stato degli anni precedenti 

10 ore Lezione 

frontale 

Esercitazione 

guidata 

Lavoro di 

gruppo. 
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GESTIONE E VALORIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E SVILUPPO DEL TERRITORIO 

E SOCIOLOGIA RURALE 
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CONTENUTI DISCIPLINARI 

 

Disciplina GESTIONE E VALORIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E SVILUPPO DEL TERRITORIO E SOCIOLOGIA RURALE  

Ore Settimanali 3 Classe 5Bp  Docente GOTTI ANDREA  ITP: STEFANELLI GIUSEPPE 

 

Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 
Metodologia / Sussidi Risultati in termini di apprendimento 

RIPASSO 

ARGOMENTI 

CLASSE IV 

• Enti territoriali 

• Inquinamento e agricoltura 

• Sviluppo sostenibile 

 

2 h • Lezione frontale e dialogata. 

• Collegamenti tra quanto 

svolto lo scorso anno e quanto 

affrontato al quinto anno.  

• Sussidi: libro di testo, brevi 

filmati su internet. 

• Capacità di recuperare informazioni 

acquisite negli anni precedenti e da 

collegare alle future tematiche da 

affrontare per rafforzare le 

competenze. 

ASPETTI 

LEGISLATIVI 

AGROAMBIENTALI 

• Principi di Politica ambientale dell’UE 

• Normativa sulla tutela dell’ambiente 

(D. Lgs. n.152/2006) con articolare 

riferimento ad acque e suoli. 

• Normativa e principi sulla tutela del 

paesaggio (D. Lgs n.42/2004). 

• Rapporto tra agricoltura e tutale 

ambientale 

~15 h • Lezione frontale e dialogata; 

produzione di schemi; 

consultazione di alcuni della 

normativa vigente; riferimenti e 

collegamenti con la realtà 

provinciale e nazionale. 

• Sussidi: libro di testo, schede 

di sintesi, specifici link dell’UE, 

immagini e filmati su internet, 

ricerche su siti istituzionali e 

geoportali, brevi filmati online. 

• Raggiungimento della competenza 

di indirizzo n.5: descrivere e 

rappresentare le caratteristiche 

ambientali e agro produttive di un 

territorio [omissis]. 

• Raggiungimento della competenza 

di indirizzo n.6: intervenire nei 

processi per la salvaguardia e il 

ripristino della biodiversità, [omissis], 

per la prevenzione del degrado 

ambientale [omissis].  
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Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 
Metodologia / Sussidi Risultati in termini di apprendimento 

VALORIZZAZIONE 

ECONOMICA-

AGROALIMENTARE   

• Il concetto di qualità. 

• Aspetti normativi sulle produzioni 

biologiche (Reg. UE 848/2018).  

• Aspetti normativi sulla tutela dei 

prodotti alimentari tipici (Reg. UE 

1151/2012). 

• Etichettatura degli alimenti: 

informazioni obbligatorie e volontarie 

(Reg. UE 1169/2011). 

• Tracciabilità e rintracciabilità (da 

svolgere) 

 

~20 h  • Lezione frontale e dialogata; 

produzione di schemi e/o 

riassunti; consultazione di 

alcuni articoli di vari 

regolamenti comunitari. 

• Sussidi: libro di testo; schede 

di sintesi; visione e commento 

di brevi filmati; consultazione di 

specifici siti internet.  

• Compito di realtà: 

realizzazione lavoro sul 

biologico per partecipazione a 

concorso. 

 

• Raggiungimento della competenza 

di indirizzo n.1: gestire soluzioni 

tecniche di produzione e 

trasformazione, idonee a conferire ai 

prodotti i caratteri di qualità previsti 

dalle normative nazionali e 

comunitarie. 

• Raggiungimento della competenza 

di indirizzo n.4: supportare il 

processo di controllo della sicurezza, 

della qualità, della tracciabilità e 

tipicità delle produzioni 

agroalimentari e forestali. 

ESERCITAZIONI • La storia della Politica Agricola 

Comunitaria: dalla nascita alla green 

revolution.  

• La multifunzionalità in agricoltura. 

• L’agriturismo e le fattorie didattiche. 

• La qualità dei prodotti agroalimentari 

• I formaggi bergamaschi: panoramica e 

tutele. 

~50 h • Lezione frontale e dialogata; 

riferimenti e collegamenti con 

la realtà mondiale, nazionale e 

locale. 

• Sussidi: presentazioni 

multimediali, immagini, filmati 

e siti web. 

• Attività di degustazione [da 

svolgere nella seconda metà di 

maggio]. 

 

• Raggiungimento della competenza 

di indirizzo n.1: vedi sopra. 

• Raggiungimento della competenza 

di indirizzo n.4: vedi sopra. 

• Raggiungimento della competenza 

di indirizzo n.10: Individuare e 

attuare processi di integrazione di 

diverse tipologie di prodotti per la 

valorizzazione delle filiere 

agroalimentari e forestali, gestendo 

attività di promozione e marketing 

dei prodotti agricoli, agroindustriali, 

silvopastorali, dei servizi 

multifunzionali realizzando progetti 

per lo sviluppo rurale.  
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Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 
Metodologia / Sussidi Risultati in termini di apprendimento 

APPROFONDIMENT

O / RECUPERO: 

SOSPENSIONE 

ATTIVITÀ 

DIDATTICA 

D’ISTITUTO 

• Lavori di gruppo per approfondimento: 

impostazione compito di realtà su 

produzioni biologiche per partecipazione 

a concorso della cooperativa “Il sole e la 

terra” di Curno. 

• Esercitazione: approfondimento su 

Green Deal. 

• Ripasso/recupero individualizzato: 

differenziato a seconda di lacune 

evidenziate nella parte di esercitazione 

sulla storia della PAC o nella parte 

normativa sulla tutela dell’ambiente  e 

del paesaggio. 

6 h • Attività di approfondimento 

basata su lavori di gruppo di 

ricerca e rielaborazione su 

tematiche ambientali in senso 

lato e rapporti con pubblica 

amministrazione. 

• Recupero differenziato: 

revisione degli argomenti già 

svolti attraverso attività con 

quesiti per parole chiave, 

termini di confronto, sviluppo 

competenze e studio individuale 

• Capacità di recuperare informazioni 

da varie fonti e rielaborarle in modo 

critico e personale in funzione delle 

competenze acquisite. 

• Fissare e consolidare i concetti 

ancora poco chiari, affrontati nel 

trimestre. 

•  Acquisire i principi  della recente 

politica comunitaria del Green Deal. 

 

  



 
Ministero dell’istruzione e del merito 

I.I.S. Mario Rigoni Stern 
Via Borgo Palazzo 128-24125 Bergamo 

 035 220213 

Sito: https://www.iisrigonistern.it-email: BGIS03100L@istruzione.it 

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE – ALL. 01/P03 
 

Il presente materiale è di proprietà dell’Istituto di Istruzione Superiore Mario Rigoni Stern ed è vietata qualsiasi copia non autorizzata 
Pagina 59 di 75 

 

 

 

 

LOGISTICA E MARKETING DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 
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CONTENUTI DISCIPLINARI 

Disciplina LOGISTICA E MARKETING DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI   Ore Settimanali 2 Classe 5Bp 

Docente GOTTI ANDREA  

 

Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 
Metodologia / Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

IL SISTEMA 

AGROALIMENTARE  

• Aspetti generali; settore produttivo 

e filiera 

• Il settore primario: la produzione 

agricola 

• Il settore secondario: la 

trasformazione 

industriale/artigianale; le principali 

fasi di trasformazione. 

• Il settore terziario: la logistica con 

stoccaggio, imballaggio, trasporto, 

distribuzione; commercializzazione 

con vendita diretta o tramite GDO. 

~32 h • Lezione frontale e dialogata.  

• Produzione di schemi e/o schede 

di sintesi. 

• Riferimenti a dati e collegamenti 

con la realtà nazionale, regionale, 

provinciale. 

• Sussidi: libro di testo, riferimenti 

su internet, presentazioni 

multimediali. 

• Raggiungimento della competenza 

di indirizzo n.10: individuare e 

attuare processi di integrazione di 

diverse tipologie di prodotti per la 

valorizzazione delle filiere 

agroalimentari e forestali, gestendo 

attività di promozione e marketing 

dei prodotti agricoli, agroindustriali, 

silvopastorali, dei servizi 

multifunzionali realizzando progetti 

per lo sviluppo rurale. 

FORME DI 

AGGREGAZIONE IN 

AGRICOLTURA 

• Concetto di integrazione orizzontale 

e verticale. 

• Le Organizzazioni dei produttori: 

funzioni, tipologie, requisiti, 

riconoscimento, esempi reali. 

• I distretti del cibo: funzioni, 

tipologie, riconoscimento, esempi 

reali. 

~9 h • Lezione frontale e dialogata.  

• Produzione di schemi e/o schede 

di sintesi. 

• Riferimenti a dati e collegamenti 

con la realtà nazionale, regionale, 

provinciale. 

• Sussidi: libro di testo, riferimenti 

su internet, presentazioni 

multimediali, brevi video su 

internet. 

• Raggiungimento della competenza 

di indirizzo n.10: individuare e 

attuare processi di integrazione di 

diverse tipologie di prodotti per la 

valorizzazione delle filiere 

agroalimentari e forestali, gestendo 

attività di promozione e marketing 

dei prodotti agricoli, agroindustriali, 

silvopastorali, dei servizi 

multifunzionali realizzando progetti 

per lo sviluppo rurale. 



 
Ministero dell’istruzione e del merito 

I.I.S. Mario Rigoni Stern 
Via Borgo Palazzo 128-24125 Bergamo 

 035 220213 

Sito: https://www.iisrigonistern.it-email: BGIS03100L@istruzione.it 

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE – ALL. 01/P03 
 

Il presente materiale è di proprietà dell’Istituto di Istruzione Superiore Mario Rigoni Stern ed è vietata qualsiasi copia non autorizzata 
Pagina 61 di 75 

 

Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 
Metodologia / Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

MARKETING • Definizione e scopi del marketing. 

• Le leve del marketing (le 4P). 

• Tipologie di marketing con 

particolare riferimento a quello 

agroalimentare e territoriale. 

~10 h 

 

• Lezione frontale e dialogata.  

• Scheda di sintesi. 

• Continui richiami a esempi 

presenti nella realtà operativa. 

• Sussidi: libro di testo, 

presentazioni multimediali, 

immagini. 

• Raggiungimento della competenza 

di indirizzo n.10: individuare e 

attuare processi di integrazione di 

diverse tipologie di prodotti per la 

valorizzazione delle filiere 

agroalimentari e forestali, gestendo 

attività di promozione e marketing 

dei prodotti agricoli, agroindustriali, 

silvopastorali, dei servizi 

multifunzionali realizzando progetti 

per lo sviluppo rurale. 

ATTIVITÀ DI 

RECUPERO E 

APPROFONDIMENTO 

• Recupero: svolgimento di domande 

mirate e attività per competenze. 

• Approfondimento: descrizione e 

presentazione di una specifica filiera 

agroalimentare. 

4 h • Attività di approfondimento 

basata su lavori di gruppo di 

ricerca e rielaborazione. 

• Recupero differenziato: revisione 

degli argomenti già svolti 

attraverso attività con quesiti per 

parole chiave, termini di 

confronto, sviluppo competenze e 

studio individuale. 

• Fissare e consolidare i concetti 

ancora poco chiari, affrontati nel 

trimestre. 

• Consolidare il concetto di filiera, 

come elemento determinate del 

sistema agroalimentare e di 

raccordo con le altre discipline. 
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AGRICOTURA SOSTENIBILE E BIOLOGICA 
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CONTENUTI DISCIPLINARI 

Disciplina AGRICOLTURA SOSTENIBILE E BIOLOGICA Ore Settimanali 4 Classe 5Bp 

Docente MUTTI PIERANGELO   ITP: PARISI CANDIDA 

 

Unità didattiche 

svolte 
Contenuti 

Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

ARBORICOLTURA 

GENERALE 

Impianto e gestione del frutteto: 

 Impianto: lavorazioni e sistemi di allevamento; 

 Gestione sostenibile del frutteto: concimazione, potatura, 

controllo infestanti. 

 

Biologia, frutticoltura e propagazione dei fruttiferi: 

 Le gemme: classificazione, tipologie, differenziazione; 

 I fiori: struttura, piante ermafrodite, monoiche e dioiche; 

 I frutti: tipologie; 

 I rami: tipologie e riconoscimento in pomacee e drupacee, 

vite ed actinidia. 

 

Esercitazioni: 

 Riconoscimento delle formazioni fruttifere e delle tipologie 

di gemme; 

 Le tecniche di propagazione agamica e realizzazione di 

alcune di esse con riferimento a talea, margotta e innesto 

(parte svolta dall’Insegnante Tecnico Pratico). 

 

 

10 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2 

 

9 

Lezione 

dialogata. 

 

 

Presentazioni 

Power Point. 

 

Libro di testo. 

Conoscenza dei criteri da analizzare 

per la scelta di specie, varietà e 

portinnesto.  

Conoscenza della sequenza e 

tipologia delle operazioni di impianto 

in funzione del pedoclima e 

dell’organizzazione aziendale.  

 

Applicare correttamente pratiche 

agronomiche in funzione della realtà 

aziendale.  

 
Conoscenza dei diversi sistemi di 

riproduzione e propagazione delle 

piante arboree.  

Conoscenza delle differenze tra i 

diversi sistemi di propagazione.
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Unità didattiche 

svolte 
Contenuti 

Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

LA VITE 

 Produzioni e superfici nel mondo, in Europa e in Italia; 

 Origine e classificazione botanica; 

 Descrizione morfologica; 

 Ciclo vitale, biennale e annuale; 

 Esigenze pedoclimatiche; 

 I principali portainnesti utilizzati: 

- Berlandieri x Riparia: Kober 5BB, 420A, SO4 

- Berlandieri x Rupestris: 140 Ruggeri, 1103 Paulesn. 

 Criteri di scelta dei portainnesti; 

 Impianto e tecnica colturale: 

- Operazioni di impianto; 

- Cure colturali: concimazione, irrigazione, gestione 

del terreno in agricoltura integrata; 

- Tipi di potatura secca e verde (spollonatura, 

scacchiatura, sfemminellatura, palizzatura, 

cimatura, sfogliatura, diradamento dei grappoli, 

incisione anulare). 

 Forme di allevamento e modalità di potatura (di 

allevamento e di produzione): 

- Guyot 

- Capovolto 

- Cordone speronato 

- Cordone libero 

- Sylvoz e variante Casarsa 

- GDG 

- Pergola (trentina, veronese, romagnola) 

- Alberello 

 Raccolta manuale e meccanica: 

- Resa della vite da tavola e da vino; 

15 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lezione 

dialogata. 

 

Presentazioni 

Power Point. 

Libro di testo. 

 

Visione di 

video didattici. 

Saper operare scelte rispetto alla 

adozione dei vitigni e portainnesti 

per una determinata zona, del 

sistema di allevamento, delle 

pratiche agronomiche necessarie per 

l’ottenimento di un prodotto sano e 

di qualità. 

 

Conoscere, per i vari aspetti della 

coltivazione, le strategie che 

riducano l’impatto ambientale della 

coltivazione.
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Unità didattiche 

svolte 
Contenuti 

Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

- I tipi di maturazione; 

- Le curve di maturazione; 

- Le vendemmiatrici a scuotimento verticale, 

orizzontale e a pettine; 

- La classificazione commerciale dell’uva da tavola. 

 

Esercitazioni: 

 Potatura di allevamento; 

 Gestione filari (pulizia sulla fila). 

 

 

 

 

 

 

 

6 

IL MELO 

 Produzioni e superfici nel mondo, in Europa e in Italia; 

 Classificazione botanica; 

 Descrizione morfologica; 

 Ciclo biologico (fasi fenologiche); 

 Esigenze pedoclimatiche; 

 Caratteristiche dei principali portainnesti utilizzati: 

- Franco; 

- Clonali (M9, M26, MM106). 

 Impianto e tecnica colturale: 

- Operazioni di impianto; 

- Cure colturali: concimazione, irrigazione, gestione 

del terreno in agricoltura integrata; 

 Sistemi di allevamento e potatura: 

- Fusetto e sue varianti 

- Palmetta 

- Ipsilon e a V 

- Bibaum 

 

 

15 

Lezione 

dialogata. 

 

Esercitazione 

di pulizia 

filare, la 

forma di 

allevamento 

a Guyot. 

 

Presentazioni 

Power Point. 

Libro di testo. 

 

Visione di video 

didattici. 

Saper operare scelte rispetto alla 

adozione di portainnesti e delle 

varietà per una determinata zona, 

del sistema di allevamento, delle 

pratiche agronomiche necessarie per 

l’ottenimento di un prodotto sano e 

di qualità.  

 

Conoscere, per i vari aspetti della 

coltivazione, le strategie che 

riducano l’impatto ambientale della 

coltivazione.  







 
Ministero dell’istruzione e del merito 

I.I.S. Mario Rigoni Stern 
Via Borgo Palazzo 128-24125 Bergamo 

 035 220213 

Sito: https://www.iisrigonistern.it-email: BGIS03100L@istruzione.it 

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE – ALL. 01/P03 
 

Il presente materiale è di proprietà dell’Istituto di Istruzione Superiore Mario Rigoni Stern ed è vietata qualsiasi copia non autorizzata 
Pagina 66 di 75 

 

Unità didattiche 

svolte 
Contenuti 

Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

 La varietà, i criteri di classificazione e descrizione: 

- Golden Delicious; 

- Red Delicious; 

- Gala; 

- Fuji; 

- Renetta del Canada; 

- Imperatore; 

- Granny Smith; 

- Braeburn; 

- Annurca; 

- Stayman; 

- Florina; 

- Pink Lady. 

 

 Raccolta e conservazione: 

- Parametri e strumenti per la valutazione della 

maturazione (calibro, durezza della polpa, 

degradazione dell’amido, contenuto in zuccheri 

solubili, peso medio, colorazione della buccia); 

- Modalità di raccolta; 

- Rese; 

- Categorie commerciali; 

- Modalità di conservazione (refrigerazione e 

atmosfera controllata). 

LE VARIETÀ DI 

MELO: ANALISI 

FISICO-CHIMICA E 

SENSORIALE 

 Analisi fisico-chimica delle varietà di melo: 

- Riconoscimento e caratteristiche delle varietà; 

- Determinazione dei parametri: calibro, durezza 

della polpa, degradazione dell’amido, contenuto in 

zuccheri solubili, peso medio, colorazione della 

3 

Attività 

pratica. 

Strumentazion

e di 

laboratorio. 

Saper riconoscere e descrivere le 

principali varietà di mele presenti sul 

mercato. 
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Unità didattiche 

svolte 
Contenuti 

Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

buccia); 

- Assaggio in base a parametri qualitativi e gustativi 

con produzione di grafici a tela di ragno; 

- Rielaborazione e discussione critica dei risultati. 

 

Foglio di 

calcolo. 

L’ACTINIDIA 

 Morfologia: 

- Fusto - foglie - fiori; 

- Descrizione e caratteristiche del frutto; 

- Tipi di rami: determinati, indeterminati, spur, 

succhioni, polloni. 

- Il dioicismo dell’actinidia, come riconoscere una 

pianta maschile da una femminile; 

 I parametri di raccolta del frutto. 

6 

(compres

a raccolta 

e 

potatura) 

Attività 

pratica. 

 

Strumentazion

e di 

laboratorio. 

 

Appunti degli 

alunni/e. 

Conoscere gli aspetti generali della 

coltivazione e le caratteristiche della 

pianta e del frutto. 

 

Saper operare in fase di potatura. 

METODI DI 

AGRICOLTURA 

INTEGRATA E 

BIOLOGICA 

 Principali sistemi di lotta integrata e biologica e linee 

guida per la produzione integrata; 

 Normativa comunitaria e nazionale per le produzioni 

biologiche; 

 Norme e procedure di certificazione; 

 Gli enti di certificazione; 

 L’etichettatura dei prodotti biologici. 

 Uso sostenibile dei fitofarmaci: il PAN, taratura 

macchinari fitofarmaci. 

11 

 

 

 

 

 

 

 

2 

Lezione 

dialogata. 

 

Presentazioni 

Power Point. 

Libro di testo. 

Appunti degli 

alunni/e. 

 

Visione di video 

didattici. 

 

Conoscere gli aspetti dell’agricoltura 

e della lotta integrata e biologica. 

 

Saper indicare la procedura per la 

certificazione attingendo dalla 

normativa attualmente vigente. 

 

Riconoscere i vari prodotti dalle 

etichette. 

METODI DI 

TRASFORMAZIONE 

PER 

L’OTTENIMENTO 

 La produzione zootecnica: il latte; 

 La produzione zootecnica: la carne; 

 La produzione enologica; 

 La produzione vegetale. 

8 

Lavoro a 

gruppi. 

 

Realizzazione 

Analizzare una realtà agricola 

convenzionale-biologica proponendo 

un piano di conversione dell’azienda 

o di convenienza alla trasformazione 
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Unità didattiche 

svolte 
Contenuti 

Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

DI PRODOTTI 

BIOLOGICI 

di un elaborato 

scritto. 

biologica. 

AGRICOLTURA 

BIODINAMICA 

 Definizione, principi, storia, il calendario lunare, i ritmi 

lunari; 

 I preparati, la dinamizzazione e le macchine per la 

distribuzione; 

 Conversione e certificazione, associazione Demeter 

(Standards, struttura, marchio); 

 Etichettatura dei prodotti ottenuti con metodo 

biodinamico. 

5 

Lezione 

dialogata. 

 

Presentazioni 

Power Point. 

Appunti degli 

alunni/e. 

 

Visione di video 

didattici. 

Conoscere gli aspetti generali 

dell’agricoltura biodinamica e le 

principali differenze rispetto 

all’agricoltura biologica. 

APPROFONDIMEN

TO 

SOSPENSIONE 

ATTIVITA’ 

DIDATTICA 

D’ISTITUTO 

Analisi di funghi e insetti della vite e del melo con particolare 

riferimento a: 

 Classificazione scientifica del patogeno; 

 Ciclo vitale; 

 Sintomi; 

 Varietà resistenti; 

 Lotta in particolare quella integrata. 

 

Funghi approfonditi: 

 Botrite  

 Oidio della vite 

 Peronospora della vite 

 Ticchiolatura del melo 

Insetti approfonditi: 

 Afide lanigero del melo 

3 

Lavoro a 

gruppi. 

 

Realizzazione 

di un prodotto 

multimediale: 

video 

Saper riconoscere le principali 

avversità per una opportuna 

strategia di lotta tradizionale e 

biologica. 
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Unità didattiche 

svolte 
Contenuti 

Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

 Carpocapsa del melo 

 Cicalina della flavescenza dorata Cocciniglia di S. José 

 Fillossera della vite 

 Rodilegno rosso e giallo 

 Tignola della vite 
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SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
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CONTENUTI DISCIPLINARI 

Disciplina SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE Ore Settimanali 2 Classe 5Bp   Docente CALAMUSA JURY   

 

Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 
Metodologia / Sussidi Risultati in termini di apprendimento 

GINNASTICA GENERALE Esercizi di Stretching, Mobilità Generale 

a Corpo Libero, Potenziamento a Carico 

Naturale e con Sovraccarico  

8 Ricerca guidata Lo studente conosce la struttura 

dell’apparato scheletrico/muscolare e 

sa svolgere esercizi di base in 

autonomia. 

TEST MOTORI E 

VALUTAZIONI 

Test su Forza e Resistenza Specifici 

Illinois Agility e Plank  

6 Lavoro individuale Lo studente sa svolgere esercizi fisici 

e autovalutare la propria resistenza e 

potenza fisica.  

APPARATO MUSCOLARE  Differenza tra Fibre Bianche e Fibre 

Rosse  

4 Lavoro di Gruppo e 

Individuale  

L’alunno sa diversificare ed esporre la 

differenza e l’utilizzo delle varie fibre 

muscolari inerenti a sforzi fisici di 

breve o lunga durata  

CAPACITÀ OCULO 

MANUALE  

Esercizi Circensi  4 Lavoro individuale ed a 

coppie  

Lo studente sa affrontare e svolgere 

esercizi base e avanzati di utilizzo di 

materiali circensi (palline, cerchi, 

ostacoli) e porre il proprio corpo in 

rapporto con essi 

ALLENAMENTO TABATA Workout a Circuito Misto  8 Lavoro di gruppo e 

individuale 

Lo studente sa sviluppare un circuito 

di allenamento suddividendolo in fasi 

di carico e fasi di recupero. 
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UDA 
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CANOVACCIO DELLE UDA 

 

INSEGNAMENTO VARI CLASSE: 5  INDIRIZZO Agricoltura, sviluppo rurale, valorizzazione dei prodotti del territorio e gestione delle risorse forestali 

e montane. 

 

UDA n. TITOLO Ore n. Insegnamenti coinvolti 

1 Agricoltura montana e i suoi prodotti 54  Agricoltura sostenibile e biologica, 
 Agronomia del territorio agrario e forestale, 
 Economia agraria e legislazione di settore agraria e forestale, 
 Gestione e valorizzazione delle attività produttive e sviluppo del territorio e Sociologia rurale, 
 Logistica e marketing dei prodotti agroalimentari, 
 Tecniche di produzione vegetale e zootecniche. 

2 Ambiente ricoveri igiene sanità 42  Tecniche di produzione vegetale e zootecniche  

3 Arboreto - agroecosistema complesso 77  Agricoltura sostenibile e biologica; 
 Economia agraria e legislazione di settore agraria e forestale; 
 Gestione e valorizzazione delle attività produttive e sviluppo del territorio e Sociologia rurale; 
 Agronomia del territorio agrario e forestale; 
 Logistica e marketing dei prodotti agroalimentari; 

4 Benessere animale e sicurezza del 
consumatore anagrafe zootecnica 

20  Tecniche di produzione vegetale e zootecniche  

5 Multifunzionalità 30  Gestione e valorizzazione delle attività produttive e sviluppo del territorio e Sociologia rurale;  
 Logistica e marketing dei prodotti agroalimentari;   
 Agronomia del territorio agrario e forestale; 
 Tecniche di produzione vegetale e zootecniche, 
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6 Qualità agroalimentare 50  Gestione e valorizzazione delle attività produttive e sviluppo del territorio e Sociologia rurale; 
 Logistica e marketing dei prodotti agroalimentari; 
 Agricoltura sostenibile e biologica; 
 Tecniche delle produzioni animali e vegetali; 
 Economia agraria e legislazione di settore agraria e forestale; 
 Educazione civica 

7 Tipi di agricoltura ed evoluzione 50  Agricoltura sostenibile e biologica, 
 Economia agraria e legislazione di settore agraria e forestale, 
 Gestione e valorizzazione delle attività produttive e sviluppo del territorio e Sociologia rurale, 
 Logistica e marketing dei prodotti agroalimentari 
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CONSIGLIO DI CLASSE 
 

DISCIPLINA DOCENTE FIRMA 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA SACCO ANTONELLA  

STORIA CITTADINANZA E COSTITUZIONE SACCO ANTONELLA  

LINGUA STRANIERA: INGLESE GUALDI DANIELA  

MATEMATICA PAGANELLI ROSSANA  

AGRONOMIA DEL TERRITORIO AGRARIO E 
FORESTALE 

SAVASTA FRANCESCO  

AGRONOMIA DEL TERRITORIO AGRARIO E 

FORESTALE 
LAGANA’ OTTAVIO  

TECNICHE DELLE PRODUZIONI VEGETALI E 
ZOOTECNICHE 

SEBILLO MARISA  

TECNICHE DELLE PRODUZIONI VEGETALI E 
ZOOTECNICHE 

CAMILLERI ALESSANDRO  

ECONOMIA AGRARIA E LEGISLAZIONE DI 

SETTORE AGRARIA E FORESTALE 
D’ANTONI ANTONINO  

ECONOMIA AGRARIA E LEGISLAZIONE DI 
SETTORE AGRARIA E FORESTALE 

DE MARCO ROSARIO  

GESTIONE E VALORIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ 
PRODUTTIVE E SVILUPPO DEL TERRITORIO E 
SOCIOLOGIA RURALE 

GOTTI ANDREA  

GESTIONE E VALORIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ 
PRODUTTIVE E SVILUPPO DEL TERRITORIO E 
SOCIOLOGIA RURALE 

STEFANELLI GIUSEPPE  

LOGISTICA E MARKETING DEI PRODOTTI 
AGROALIMENTARI 

GOTTI ANDREA  

AGRICOLTURA SOSTENIBILE E BIOLOGICA MUTTI PIERANGELO  

AGRICOLTURA SOSTENIBILE E BIOLOGICA PARISI CANDIDA  

RELIGIONE CATTOLICA MOROSINI PIERINO  

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE CALAMUSA JURY  

SOSTEGNO ROSSI SONIA  

SOSTEGNO NUNZIATA VIRGINIA  

SOSTEGNO PRINA SIMONA  
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Comprensione e analisi

1. Riassumi il contenuto del brano.

2. Mattia vede gli oggetto e i sentimenti con gli occhi dello scienziato: rintraccio nel testo le 

parole

3. e le espressioni che mostrano questo aspetto, e evidenzia quando si tratta di un uso proprio e 

quando di un uso figurato. 

4. L’autore usa due modalità diverse per riportare il discorso diretto: quali sono?quale ritieni che 

possa essere il motivo di questa scelta?

5. Come interpreti la frase Si guardarono a vicenda, ma avevano già perso la sincronia e i loro 

occhi non s’incontrarono?

6. A chi attribuisci la constatazione che nel soggiorno Non c’era più nessuna traccia di cospira- 

zione? Motiva la tua risposta.

7. Mattia e Alice sono accomunati dalla solitudine ma in questo brano, dal loro comporta- 

mento, emerge una sostanziale differenza tra loro: individuala e fai le tue considerazioni al 
riguardo.


INTERPRETAZIONE COMPLESSIVA 

La solitudine è un sentimento spesso presente nella letteratura, con molteplici sfaccettature: 
richiama brevemente uno o più autori che conosci e mettili a confronto con l’idea che emerge dal 
testo. Approfondisci poi il tema considerando la difficoltà di comunicare che caratterizza il nostro 
tempo, a dispetto della facilità e velocità con cui la tecnologia ci permette di farlo.
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Ministero dell’Istruzione dell’’Università e della Ricerca 
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA B 

 

ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

Paolo Rumiz1, L'eredità del 4 novembre. Cosa resta all'Italia un secolo dopo la vittoria, La Repubblica, 2 

Novembre 2018  

 

Trieste, ore 16.30 del 3 novembre 1918. 

Pioviggina. Sul mare un sipario di nebbia che si dirada. [...] 

Il giorno dopo, 4 novembre, il grosso dell'esercito entra nella città "cara al cuore" in preda all'anarchia e 

alla fame, e allora è davvero finita. [...] Dopo una guerra interminabile e un milione di morti fra le due parti, 

in Trentino e nella Venezia Giulia cinque secoli di dominazione austroungarica arrivano al fatale capolinea. 

Piazza dell'Unità, dedicata alle diverse genti dell'impero multilingue, diventa piazza dell'Unità d'Italia, 

simbolo di un risorgimento compiuto. L'idea di nazione fatta di un solo popolo ha vinto in una terra 

etnicamente "plurale", con tutte le conseguenze che si vedranno. 

Cosa è rimasto di tutto questo dopo un secolo? Quale eredità ci lascia il 4 novembre dopo cent'anni di 

celebrazioni, alzabandiera e sfilate di Bersaglieri in corsa? Siamo in grado di leggere criticamente gli eventi, 

specie ora, in un momento che vede scricchiolare di nuovo l'equilibrio continentale? È arrivato o no il tempo 

di dare a quella guerra un significato europeo capace di affratellarci? [...] 

Per decenni, la "diversità" triestina, fatta anche di Sloveni, Austriaci, Cechi, Croati, Greci, Ebrei, Armeni, 

Serbi, è stata riconosciuta solo a denti stretti da Roma. L'Italia aveva incamerato terre che in certi casi 

italiane non erano affatto, come il Sudtirolo o il Tarvisiano, e per giustificarne il possesso davanti agli 

Alleati dopo la Grande Ecatombe, essa aveva dovuto imporre ai popoli "alloglotti"2 l'appartenenza alla 

nuova nazione. E così, quando l'Italia divenne fascista, il tedesco e lo sloveno divennero lingue proibite e 

a centinaia di migliaia di famiglie i cognomi furono cambiati per decreto.  

Il risultato è che, ancora oggi, in tanti su questa frontiera fanno più fatica di altri italiani a capire la loro 

identità. [...] la presenza del comunismo di Tito alla frontiera del Nordest ha reso politicamente indiscutibile 

un'italianità che non fosse al mille per mille. [...] 

Per mezzo secolo Trieste è vissuta di memorie divise. Su tutto. Olio di ricino, oppressione degli Sloveni, 

italianizzazione dei toponimi, emarginazione e poi persecuzione degli Ebrei, guerra alla Jugoslavia, 

occupazione tedesca, Resistenza, vendette titine, Foibe, Risiera, Governo militare alleato dal ‘45 al ‘54, 

trattati di pace con la Jugoslavia. Polemiche e fantasmi a non finire. Con certe verità storiche non ancora 

digerite, come l'oscenità delle Leggi Razziali, proclamate dal Duce proprio a Trieste nel settembre del ’38 

[...]. 

Ma la madre di tutte le rimozioni è la sorte dei soldati austriaci figli delle nuove terre. Storia oscurata fino 

all'altroieri. Per decenni è stato bandito accennare agli italiani con la divisa "sbagliata", quelli che hanno 

perso la guerra. 

Guai dire che essi avevano combattuto anche con onore, come il fratello di Alcide De Gasperi, insignito di 

medaglia d'oro sul fronte orientale. Quando l'Austria sconfitta consegnò all'Italia la lista dei suoi Caduti 

trentini e giuliani (oltre ventimila), indicandone i luoghi di sepoltura, il documento fu fatto sparire e i parenti 

lasciati all'oscuro sulla sorte dei loro cari. Al fronte di Redipuglia, trentamila morti senza un fiore. Morti di 

seconda classe. 

Tutto questo andrebbe riconosciuto senza paura, come il presidente Mattarella ha saputo fare qualche mese 

                                                           
1 P. Rumiz è giornalista e scrittore. Nell’articolo propone una riflessione sul significato della commemorazione del 4 Novembre, 

con particolare riferimento alle regioni del Trentino e  della Venezia Giulia. 
2 "alloglotta” è chi parla una lingua diversa da quella prevalente in una nazione. 

Pag. 4 di 11



fa in Trentino, per l'adunata degli Alpini, portando una corona di fiori a un monumento ai soldati 

austroungarici. L'appartenenza all'Italia non deve temere le verità scomode, per esempio che la guerra è 

stata fatta per Trieste, ma anche in un certo senso contro Trieste e i suoi soldati, con i reduci imperiali di 

lingua italiana e slovena mandati con le buone o le cattive a "rieducarsi" nel Sud Italia. Oppure che i 

prigionieri italiani restituiti dall'Austria furono chiusi in un ghetto del porto di Trieste come disertori e 

spesso lasciati morire di stenti. 

Dovremmo temere molto di più lo sprofondamento nell'amnesia, in tempi in cui la memoria anche tra i 

gestori della cosa pubblica si riduce a un tweet sullo smartphone e la geopolitica a una playstation. Perché 

il rischio è che il grande rito passi nel torpore, se non nell'indifferenza, soprattutto dei più giovani. 

Le fanfare non bastano più. [...] La guerra non è un evento sepolto per sempre.  

Perché nel momento preciso in cui la guerra smette di far paura, ecco che — come accade oggi — la 

macchina dei reticolati, dei muri, della xenofobia e della discordia si rimette implacabilmente in moto e 

l'Europa torna a vacillare. [...]. 

 

 

Comprensione e analisi 

1. Quale significato della Prima Guerra Mondiale l’autore vede nel mutamento del nome della principale 

piazza di Trieste dopo il 4 novembre 1918? Con quali altri accenni storici lo conferma? 

2. In che cosa consisteva la «"diversità" triestina» alla fine della guerra e come venne affrontata nel 

dopoguerra?  

3. Quali sono le cause e le conseguenze delle «memorie divise» nella storia di Trieste dopo la Prima 

Guerra mondiale? 

4. Perché secondo l’autore è importante interrogarsi sulla Prima Guerra Modiale oggi, un secolo dopo 

la sua conclusione? 

5. Quale significato assume l’ammonimento «Le fanfare non bastano più», nella conclusione 

dell’articolo? 

 

Produzione 

Quale valore ritieni debba essere riconosciuto al primo conflitto mondiale nella storia italiana ed europea? 

Quali pensi possano essere le conseguenze di una rimozione delle ferite non ancora completamente 

rimarginate, come quelle evidenziate dall’articolo nella regione di confine della Venezia Giulia? Condividi 

il timore di Paolo Rumiz circa il rischio, oggi, di uno «sprofondamento nell'amnesia»?  

Argomenta i tuoi giudizi con riferimenti alle tue conoscenze storiche e/o alle esperienze personali.  

 

 

 

 

 

___________________________ 

Durata massima della prova: 6 ore.  

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di 

madrelingua non italiana.  
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Analisi e produzione  
di un testo argomentativo

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA B 
Il testo è tratto da Nicola Armaroli, Vincenzo Balzani, Energia per l’astronave Terra, Bologna, Zanichelli 2018. 

Uno dei punti cardine della rivoluzione culturale di cui c’è tanto bisogno è il passaggio dall’economia lineare all’economia circolare,  
un modello alternativo di sviluppo basato sul presupposto inconfutabile che le risorse della Terra sono limitate e limitato è anche  
lo spazio in cui collocare i rifiuti. 
Le risorse naturali perciò vanno usate in quantità il più possibile limitate (risparmio) e in modo intelligente (efficienza).  
Si devono fabbricare oggetti progettati non soltanto per essere usati, ma anche per essere riparati, raccolti e riciclati al termine  
della loro vita utile, così da ritornare risorse utilizzabili. Il tutto va realizzato utilizzando energia prodotta da fonti rinnovabili.
La differenza fondamentale fra l’economia lineare e quella circolare sta proprio nell’energia, che è la risorsa-base di ogni attività 
umana.
L’economia lineare si basa sui combustibili fossili, una fonte in via di esaurimento, mal distribuita sul pianeta, che causa gravi danni 
all’ambiente e alla salute. L’economia circolare invece usa l’energia solare, nelle sue forme dirette e indirette (come l’energia eolica  
e idroelettrica) che è abbondante, inesauribile e ben distribuita.
Gli studi e gli ammonimenti degli scienziati, le direttive dell’Unione Europea e le decisioni prese alla conferenza COP21 di Parigi  
sui cambiamenti climatici sostengono la necessità di accelerare la transizione dai combustibili fossili alle energie rinnovabili.  
Soltanto così sarà possibile passare all’economia circolare. Questa conversione economica epocale è una strategia win-win:  
non c’è qualcuno che vince e qualcuno che perde, ma si vince su tutti i fronti, ambientale, economico e sociale.
La transizione energetica infatti può risolvere sia la crisi climatica sia quella ambientale: riduce i costi economici e ambientali,  
favorisce una reale indipendenza energetica e crea posti di lavoro perché le energie rinnovabili sono innanzitutto industria  
manifatturiera e quindi richiedono più mano d’opera rispetto all’energia da combustibili fossili.[…]
La transizione energetica si deve fare, si può fare e si sa come farla: lo richiede la scienza perché i combustibili fossili danneggiano 
l’ambiente e il clima; lo impone l’etica perché, come scrive anche Papa Francesco, “il ritmo di consumo, di spreco e di alterazione 
dell’ambiente ha superato le possibilità del pianeta”.
L’economia sa che la transazione è necessaria, ma non è entusiasta perché scombina i piani dei grandi investitori e delle grandi 
aziende globali.  
La politica dovrebbe dettare la linea: servono leader politici capaci di estendere lo sguardo su tutto il pianeta e alle prossime  
generazioni. […] Oggi siamo in un momento cruciale, perché l’Antropocene1 è a una svolta: nato e sviluppatosi grazie ai combustibili 
fossili, deve ora accettare la progressiva e inevitabile rinuncia a questa potente fonte energetica. Con una prospettiva così  
ineludibile, è evidente che molte cose devono cambiare nella politica, nell’economia e nella scienza. L’innovazione è, e rimarrà  
sempre, motore di crescita e di sviluppo umano. Ma oggi sappiamo che crescita e sviluppo devono essere governati non più  
dal consumismo, ma dalla sostenibilità ecologica e sociale.
Occorre molta innovazione per ottimizzare l’uso delle risorse, evitare sprechi, fare di più con meno, massimizzare l’efficienza  
dei processi, ridurre la quantità di rifiuti, mirare alla riparazione e non alla rottamazione, riciclare, e anche per ridurre le disuguaglianze 
all’interno di ciascuna nazione, fra le nazioni del Nord e il Sud del mondo. 

Nicola Armaroli lavora presso il CNR ed è consulente scientifico di istituzioni internazionali sui temi dell’energia e delle risorse;  
Vincenzo Balzani è Professore emerito dell’Università di Bologna e Accademico dei Lincei. Entrambi affiancano alla ricerca  
un’intensa attività di divulgazione scientifica.

1	 Antropocene: l’epoca geologica attuale, in cui l’uomo ha modificato sostanzialmente, con la sua attività, il territorio, l’ambiente e il clima.

Copia riservata all'insegnante chiara botta - 280269
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Esame di stato di istruzione secondaria superiore

Comprensione e analisi
1.	 Riassumi il testo cercando di mettere in luce la tesi degli autori, le argomentazioni e le antitesi.
2. 	 A quale condizione sarà possibile realizzare quella che gli autori definiscono “conversione economica epocale”?
3. 	 Quale funzione ha il riferimento alle parole di Papa Francesco?
4. 	 Che cosa intendono gli autori quando affermano che “molte cose devono cambiare nella politica, nell’economia e nella scienza”?
5. 	 Nell’ultima parte del testo si parla di prospettiva “ineludibile”: commenta tale affermazione.

Produzione

Il testo è tratto da un libro che spiega che cos’è l’energia e quali sono le conseguenze del suo uso sull’ambiente, sulla salute,  
sull’economia, sulla società. Dopo aver letto attentamente l’estratto e riflettuto sugli argomenti in esso affrontati, elabora un testo  
argomentativo approfondendo i temi della crisi climatica e di quella ambientale. Puoi eventualmente articolare il tuo elaborato  
in paragrafi opportunamente titolati e presentare la trattazione con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto.

Copia riservata all'insegnante chiara botta - 280269
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Comprensione e ANALISI

Sintetizza il contenuto del testo. 

1.1. In che cosa consiste per lo storico, secondo Marc Bloch, l’interesse delle false notizie?

1.2. Come mai la storiografia precedente non ha riservato alle false notizie un interesse adeguato?

1.3. Con quali argomenti l’autore sostiene che l’esperimento di Liszt non è del tutto attendibile per

studiare i meccanismi con cui si diffondono le false notizie?

1.4. Quali sono invece, a suo avviso, le condizioni ideali per il propagarsi delle false notizie?
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Produzione 

Oggi la circolazione delle false notizie è una realtà ben più diffusa di quella su cui si concentra 
Marc Bloch. Ritieni le considerazioni dello storico ancora attuali anche per il meccanismo di pro- 
pagazione delle fake news o vedi delle differenze? Quali sono, a tuo avviso, le cause per le quali 
questo fenomeno ha conosciuto negli anni recenti un notevole incremento?
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Simulazione Prima prova 26-04-23 TIPOLOGIA C

PROPOSTA C1

Il Manifesto della comunicazione non ostile (www.paroleostili.it/manifesto/)

1. Virtuale è reale

Dico e scrivo in rete solo cose che ho il coraggio di dire di persona.

2. Si è ciò che si comunica

Le parole che scelgo raccontano la persona che sono: mi rappresentano.

3. Le parole danno forma al pensiero

Mi prendo tutto il tempo necessario a esprimere al meglio quel che penso.

4. Prima di parlare bisogna ascoltare

Nessuno ha sempre ragione, neanche io. Ascolto con onestà e apertura.

5. Le parole sono un ponte

Scelgo le parole per comprendere, farmi capire, avvicinarmi agli altri.

6. Le parole hanno conseguenze

So che ogni mia parola può avere conseguenze, piccole o grandi.

7. Condividere è una responsabilità

Condivido testi, video e immagini solo dopo averli letti, valutati, compresi.

8. Le idee si possono discutere. Le persone si devono rispettare

Non trasformo chi sostiene opinioni che non condivido in un nemico da annientare.

9. Gli insulti non sono argomenti

Non accetto insulti e aggressività, nemmeno a favore della mia tesi.

10. Anche il silenzio comunica

Quando la scelta migliore è tacere, taccio.

Il Manifesto delle parole non ostili è un decalogo con i principi per migliorare il
comportamento in rete, per suggerire maggiore rispetto per gli altri attraverso
l’adozione di modi, parole e comportamenti, elaborato nel 2017.
Sei del parere che tale documento abbia una sua utilità? Quali principi del
decalogo, a tuo avviso sono particolarmente necessari per evitare le storture
della comunicazione attuale? Argomenta il tuo punto di vista facendo
riferimento alle tue conoscenze, al tuo percorso civico, alle tue esperienze
scolastiche ed extrascolastiche. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi
opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima
sinteticamente il contenuto.

1
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Simulazione Prima prova 26-04-23 TIPOLOGIA C

PROPOSTA C2

Entrano in Costituzione le tutele dell’ambiente, della biodiversità e degli
animali

Tratto da https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/costituzione

Articoli prima delle modifiche Articoli dopo le modifiche

Art. 9

La Repubblica promuove lo sviluppo e la
ricerca scientifica e tecnica. Tutela il
paesaggio e il patrimonio storico e
artistico della Nazione.

Art. 9

La Repubblica promuove lo sviluppo e la
ricerca scientifica e tecnica. Tutela il
paesaggio e il patrimonio storico e
artistico della Nazione. Tutela
l’ambiente, la biodiversità e gli
ecosistemi, anche nell’interesse
delle future generazioni. La legge
dello Stato disciplina i modi e le
forme di tutela degli animali.

Art. 41

L'iniziativa economica privata è libera.
Non può svolgersi in contrasto con
l'utilità sociale o in modo da recare
danno alla sicurezza, alla libertà, alla
dignità umana. La legge determina i
programmi e i controlli opportuni perché
l'attività economica pubblica e privata
possa essere indirizzata e coordinata a
fini sociali.

Art. 41

L'iniziativa economica privata è libera.
Non può svolgersi in contrasto con
l'utilità sociale o in modo da recare
danno alla salute, all’ambiente, alla
sicurezza, alla libertà, alla dignità
umana. La legge determina i programmi
e i controlli opportuni perché l'attività
economica pubblica e privata possa
essere indirizzata e coordinata a fini
sociali e ambientali.

Sulla base della tabella che mette in evidenza le recenti modifiche apportate
agli articoli 9 e 41 della Costituzione dalla Legge Costituzionale 11 febbraio
2022, n. 1, esponi le tue considerazioni e riflessioni al riguardo in un testo
coerente e coeso sostenuto da adeguate argomentazioni, che potrai anche
articolare in paragrafi opportunamente titolati e presentare con un titolo che ne
esprima sinteticamente il contenuto.
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